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ATTO PRIMO 


Atrio terreno nella Casa del Conte con veduta 
del giardino in fondo. 


SCENA PRIMA. 


Jl Capitano , ed Enrico in soprabito « 


, D, 


Cap. -L/ ove diavolo mi conduci? 

Enr. Fili qui , e basta. Ora possiamo parlar- 
ci con libertà* 

Cap. Nipote mio , propriamente è vero , che 
vuoi fare la bestialità di prender moglie ? 

Enr. Vi ho incomodato a questo fine dal vo-' 
stro ritiro di campagna , perchè ho biso- 
gno della vostra presenza , e de’ vostri con- 


sigli. 


Cap. Enrico , non fare questa bagianata per 
carità ! Lascia rompersi il collo a chi ne 
ha voglia *, ma non impicciarti con don- 
ne. Sono banderuole , che fanno girare il 
cervello ; sirene incantatrici che ti addor- 
mentano colla melodia, e ti ammazzano la 
pace del cuore ; tigri domestiche , vipere 
velenose ; lasciale stare nelle loro tane. 
Io li parlo per esperienza. Sai pure . . . 

Enr- So , che avete avuta uoa moglie , che 
vi ha menato pel naso. 
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Cap. E la sposai per amore , a dispetto de*, 
miei ; e poi ? Mi sono battuto per causa 
sua , disgustato cogli amici , rovinato nel- 
le finanze , nella pace , nella salute. Io ve- 
deva tutto , capiva tutto , e quella strega 
indiavolata che conosceva il mio debole , 
mi ha menato pel naso , finche la morte 
ha avuto compassione di me , e se 1* ha 
portata via per liberarmene. - 

Enr. Questo non succederà a me , perchè la 
ragazza mi ama. 

Cap- Ah, ah, ah! Ti ama! Anche io cre- 
deva lo stesso della mia , grazie al cielo , 
defunta consorte. 

Enr. Se non mi sarà fedele , io non la spo- 
serò. 

Cap ■ E che pruove vuoi avere della sua fe- 
deltà ? 

Enr. L’ ho già fatta dimandare. 

Cap ■ Quando sente che si tratta di un Ca- 
valiere giovine , ricco , ed avvenente , ella 
dice subito di su 

Enr. Ed allora io non la sposo più. 

Cap. Davvero ! 

Enr. Sull' onor mio. 

Cap. Dunque, non la sposi mai più. 

Enr. Perchè ? 

Cap. Non hai detto, che se ella dice di si.* 

Enr. La lascio. 

Cap. E se dice di no ? 

Enr. La sposo. 

Cap. Enrico , tu vaneggi. 

Enr • Vi parlo del mio miglior senno.’ Se el- 
la , allettala dal mio rango , o costretta 
dalla violenza e dalle minacce del Padre, 
si determina a darmi la matto, io non l'ac- 
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cotto ; ma in vece , se resiste alle pre- 
ghiere , alle persuasioni , alle insidie , e se 
piuttosto che sposarmi , vuol preferire d’an- 
negarsi , allora ella sarà mia moglie , ed 
io sarò 1’ uomo il più felice di questo 
mondo. 

Cap. Vado subito, (jper partire) 

Enr • Dove ? 

Cap. A farti preparare un posto all’Ospeda- 
le de’ matti. 

Eni. Ed io vi dico , che in vita mia non 
som» stato mai s'i ragionevole , quanto in 
questo momento. 

Cap. Ma come diavolo dee fare quella po- 
vera ragazza per diventarti moglie ? Se ella 
ti vuole , tu non la viioi $ e se non ti vuo- 
le , tu la vuoi! Ma questo non è un sillo- 
gismi da cervello di pan bollito? 

Ern. E un sillogismo di buona , e perfetta 
logica. 

Cap. E un pezzo , che la conosci , questa 
ragazza ? 

Enr. Due anni. , 

Cap. E veramente è innammorata del Ca- 
valiere ? ., . . 

Enr. Di me lo so che è innammorata ma 
del Cavaliere non è possibile , perchè ella 
non sa che esista , se non da jeri , che 
1’ ho domandata sotto il mio vero nome. 

Cap. Corpo delle alabarde! Avresti forse?.. 

Enr. Nulla ho fatto » che meriti rimprovero. 
Compiacetevi d'udirmi. Voi sapete , che l’av- 
versione da voi ispiratami contro 1’ in- 
costanza , la perfidia , e 1’ infedeltà del bel 
sesso , mi avea determinalo a volerne vi- 
vere per sempre Alieno > ina da due anni 
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in qua, il caso, mi fece cambiare di pro- 
posito. Passando una sera molto oscura per 
un vicolo remoto , odo da ua balconcino 
a pian terreno , una voce soave , che di- 
ce : bravo Cugino , v’apro subito. Io resto 
sospeso , e non so che farmi. Intanto odo 
aprirsi una porticina , e poco dopo sento 
la stessa voce di donna , che prendendomi 
per mano , mi dice : entrate liberamente ; 
mio Padre è fuori , siamo soli. Così dicen- 
do , mi fa entrare , e mi guida in una stan- 
za , dove io rimasi incantata di vedere un 
volto angelico , ed ella atterrita di scorge- 
re uno straniero. 

Cap ■ Avrà finto ! Sarà stata la solita sua re- 
te per i merlotti. Non sai , che le donne , 
imparano 1' arte di fìngere , e d’ ingannare 
tre , mesi prima di nascere? 

Enr. Io presi la cosa scherzando , e conobbi 
dappoi , che realmente aspettava un suo Cu- 
gino. Dallo scherzo, si passò ad innocenti 
parole j e due ore scorsero senza che ce ne 
avvedessimo. Che vi dirò dippiù ? Io viri- 
tomai , e fui accolto con giubilo , e con 
semplice sicurezza. Io seppi il di lei rango, 
ma di me ella altro non apprese , che a 
conoscermi sotto il nome di Giulio Capo- 
rauo , studente di legge. Mi guadagnai il 
di lei cuore , ma fluii col perdere totalmen- 
te il mio? 

Cap. In somma , cosa ti sei cacciato in testa 
di fare adèsso ? 

Enr. Mettere alla pruova la di lei fedeltà. Io 
1’ ho amala come Giulio , e credo, come 
tale , di essere riamato. Ieri I lio fatta chie- 
dere in isposa , sotto il ycro nome di Ca. 
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valiere Enrico ; ma ella non sa , che il Ca- 
valiere e Giulio sono in me la stessa per- 
sona. Dal canto mio farò il possibile per 
far gradire il Cavaliere , e rifiutare lo stu- 
dente. Se ella accetta il primo , o mostra 
di essere incerta e titubante , vi do paro- 
la d’ onore , che resto nubile per tutta la 
mia vita : ma se al contrario , fedele all’ 
amore del secondo , senza esitare, ella ^ri- 
fiuta con fermezza e coraggio il Cavalie- 
re, allora.... 

Cap • Prendila , che puoi dire d’aver trova- 
ta la fenice del sesso feminino. 

Enr. Ora tocca a voi..,. 

Cap. Cosa debbo fare ? 

Enr. Presentarvi al padre della ragazza , bra- 
vo uomo , ma nemico dichiarato de’ com- 
plimenti : con lui bisogna trattare alla buona. 

Cap. Lascia fare a me. Come si chiama ? 

Enr. ^Uellani. 

Cap. E di famiglia nobile ? 

Enr. Sì , egli e Conte ; ma non vuole titoli. 

Cap. Ed io lo tratterò come un libro senza 
frontispizio. Dove sta di casa? 

Enr. Qui. 

Cap. V ado a dar principio. . . . (i incamminandosi ) 

Enr. Aspettate. Mi è venuto in pensiere di 
darvi due lettere della ragazza, scritte a 
me come studente. 

Cap. Sì , sì ; mi serviranno per denigrarti co- 
me tale nell’ opinione del Padre e della 
Figlia. Dammele. 

Enr. Non le ho meco. 

Cap. Andiamo a prenderle , perchè sono im- 
paziente di dar fuoco alla macchina. 

Enr. Sento rumore , affrettiamoci. 
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Cap. E poi alla prova. 

Enr. E se resiste , chi di me più felice ? 

Cap. Ma in ogni modo , chi di te più paa- 
20 ? (viatici) 

SCENA II. 

Costanza , e Guglielmiha dall' interno del- 
la casa. 

, i 

Cos. Andiamo a fare due passi in giardino. 

Gugl. Era meglio passare dalle camere di 
mio padre. Sapete pure , che non vuole , 
che io venga per qui. 

Cos. Ora è fuori di casa 5 e quando anche 
giungesse , prenderò tutta la colpa sopra di 
me. 

Gugl. Mia cara Zia , siate certa , che la mia 
presunzione , non è mal fondata. Io scorr.* 
metterei , che gli è stato fatto qualche pro- 
getto di matrimonio per me. 

Cos. Il Cielo lo volesse! Almeno si sentireb- 
be allora , che ci sono anime viventi fra 
queste eremitiche mura. Oh, sì che me la 
vorrei godere ! Figurati , che io , subito do- 
po la prima visita di questo tuo qualun- 
que aspirante , prendo a quattr’ occhi tuo 
padre , e gli svelo il tuo intrigo amoroso 
con Giulio. Egli sta all’ erta , e vi coglie 
in flagranti. Si mette ad urlare come un’ a- 
quila , a battere i piedi , a minacciare ; tu 
vai in mezzo svenimento , piangi , sospiri , 
singhiozzi : Giulio si dispera , invoca la mol- 
te $ ed io me la godo , e rido a più pote- 
re. Ci sarebbe da fare un quartetto eccel- 
lente per un opera buffa. 
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Gugl: E voi , che conoscete il mio cuore , po- 
tete tormentarmi con simile scherzo ? 

Cos. Perchè non credo alle tue presunzioni. 
Chi vuoi che abbia cercato la tua mano, 
se nessuno sa che tu sii a questo mondo? 
Una volta alla settimana vai fuori di ca- 
sa , e sempre a braccio del signor padre. 
Non si dee guardar nessuno , salutar nes- 
suno , parlare a nessuno. Se qualche volta 
andiamo fuori in carrozza , i cavalli trot« 
tano che il diavolo se li porta , e non ve- 
. diamo nemmeno la strada. Ora dimmi : chi 
ha da essere l’ indovino che dee sapere , 
che qui ci è una bella ragazza da marito ? 
Gugl. Per altro , stamane a colazione , non 
ha fatto che ragionare dello slato matrimo- 
niale e mi guardava assai attentamente. In 
verità , cara zia, abbiamo fatto male , a non 
dirgli prima d’ ora eh’ io amo. 

Cos. Brava ! Ed egli avrebbe detto : Chi è 
questo Giulio ? cos 1 ha ? come manterrà una 
famiglia ? — È un gioyane bello , amabile, 
che studia la legge , che non ha niente , 
e che ha solo un cuore ardente d 1 amore. 
Belle risposte per un Padre , che stima le 
ricchezze , appunto perchè rendono 1' uomo 
indipendente da 1 riguardi umani , dalle adu- 
lazioni , e da’ complimenti ! Allora si che 
ci farebbe una leggenda eterna di morale , 
di riprensioni , ed avrebbe mille e mille 
ragioni di farlo.- 
Gugl. Ragioni voi dite ? 

Cos. Sì , Madamigella , poiché a dispetto 
della mia condiscendenza , e della stima 
che ho per Giulio , più volte mi ho figu- 
rato le domande giuste e ragionevoli , che 
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ci potrebbero esser fatte , e non ho tro* 
vato che si possa rispondere altro , che 
un bel niente , che nientissimo significa. 

Gugl. Ecco mio Padre , ritiriamoci, 

Cos. Oibò , sarebbe peggio. 

SCENA III. 

Il Conte , e delle. 

Con. Cosa fate qui nell’ atrio ? 

Cos. Di passaggio pel giardino. 

Con. Non vi si discende dal mio appartamento? 

Cos. Abbiamo voluto fare due passi dippiù? 

Con. Costanza , ho da parlarti. 

Cos. Subito? 

Con. Subito.' 

Cos. Qui ? 

Con. Qui. 

Cos. Guglielmina fa il piacere di lasciarci. 

Con. Cos è questo piacere ? casa sono questi 
complimenti ? Va via. Ho da parlare a tua 
zia , e poi a te. 

Gugl. Vado. ( si ritira nel giardino ) 

Cos. Vuoi una sedia ? 

Con. Me la prenderò da me, quando sarò 
stanco di stare in piedi. Ora ascoltami , e 
non rispondermi se io non te lo dico. 

Cos. Sta bene. 

Con. Guglielmina compisce a momenti 20 an- 
ni 5 io ne ho 53 suonati .. 

Cosi. Io trotto oltre i 3o ; ne ha 4° l a ca “ 
menerà , 35 il cocchiere , e cosi via dicen- 
do: vuoi fare la lista dell' età della famiglia? 

Con • Lasciami dire. Da un momento all’ al- 
tro io posso morire... 
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Cosi- Può morire in un minuto anche tutto 
il genero umano* 

Con. Non vuoi tacere? Ho dunque pensato, 
che Guglielmina dee maritarsi. Cosa ne dici? 

Cast. Dico , che questo è in regola } ma la 
ragazza dee sapere chi è il marito. 

Con. Lo saprà. J.eri mi trovava . . . (pren- 
de una sedia + e siede ) 

Cosi. E che questo marito sia giovane , e 
bello. 

Con. Lo è. Jeri dunque . . . 

Cost. Con molte ricchezze , e con ujn rango 
distinto- 

Con. Eccoci alle solite sciocchezze. JJ indi- 
pendenza da ogni etichetta , da ogni uma- 
na soggezione , questa « la vera dignità 
dell’ uomo. 

Cost. Conviene anche , che lo sposo sia af- 
fabile , civile , manieroso. 

Con. battendosi una scarsella, colla ma- 
no') Qui ho un saggio sicuro ed infalli- 
bile , che egli è appunto quale io posso 
desiderarlo. 

Cost. Ed in ultimo , per conchiusione impor- 
tante , è indispensabile , che il cuore della 
ragazza , sia ancora libero. 

Con . aitandosi ) Che vorresti dire ? Il cuo- 
re di Guglielmina è libero , dev’ esser li- 
bero- Ella non ha mai frequentato i nostri 
moderni zerhiuotti , e al più al più ne ha 
veduto , e bea di rado , qualcuno , tua uou 
mai più di un' ora. 

Cost- In un’ ora s’ incendia una eittà , e ba- 
sta un solo mover d’ occhio per mettere 
un Vesuvio nel cuore di una ragazza. 

Con. Che ! IVlia figlia avrebbe ingannato il 
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migliore de’ padri! Non gli ho io dato li- 
bertà di dumi ciò che voleva ? 

Cosi. La libertà di fare ci vuole , e noo di dire; 
e Guglielmina non conosce ne anchedi no- 
me la prima , e perciò non poteva trovarsi 
innamorati. Veniamo a noi. In tasca dun- 
que hai uno sposo a proposito per lei ? 

Con- Per l’appunto. ( cava una lettera. ) Sta 
a sentire. ( legge ) Sig. Attellani , ho ve- 
duto vostra figlia : non è bella , ma la sua 
fisonomia promette un cuor buono. 

Gost. Non è bella? Yillanaccio! Puoi tenerti 
il tuo sposo , che non lo vogliamo. 

Con. E un uomo pregiabile, che dice quel- 
lo che pensa. Ascolta il resto — Se questa 
non inganna , se non è impegnata , e voi 
nulla avete in contrario , io le offro la mia 
mano. Un sì , o un no. Io non inganno , 
nè voglio essere ingannato — Oh , dimmi 
se per tutta Europea può esservi un uomo 
meglio adattato di qiiesto per Guglielmina? 

Cosi. Un impostore è costui , che avendo sa- 
puto la tua manìa di riguardare le genti- 
lezze come frodi e menzogne , ti vuol 
adescare , per trappolar colla figlia le tue 
ricchezze : un birbante di prima stampa , 
che cerca d’ ingannarti. 

Con. Ed io ti dico , che egli è un bell’ uo- 
mo ; di iS anni ; ricco quanto un Cre- 
so ; che balla , e canta a meraviglia ; che 
è la delizia di tutte le conversazioni. E 
sai tu da chi ho sapute tutte queste cose? 
Dal Presidente Benamati , giacché io non 
lo conosco. 

Cost. Dal Presidente ? 


— -r 
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Con . E da tutta la famiglia , che jeri sera 
non ha fatto che decantarmi questo bra - 
vo giovine. Buon giorno quando arriva; 
addio , quando parte. Non usa il linci e 
squinci de’ soliti complimenti smorfiosi. 

Cpst. ridendo ) Cospetto ! Una proposizio- 
ne simile , fatta dalla Famiglia Benamati , 
è seria di molto. Cosa dunque hai risoluto? 

Con. Per me dico di si , e vorrei che lo 
dicesse anche Guglielmina. Gli risponderei 
subito queste poche parole. Mia figlia ha 
sentito 1’ occorrente , ella ed io diciamo 
di sì. Venite , e tutto è fatto. Ecco come 
dovrebbero trattarsi gli affari del Mondo. 

Cosi. Se io fossi in mia Nipote , vorrei farti 
mandare la risposta a condizione di diver- 
tirmi a tue spese quando si sciogliesse il no* 
do ; poiché , credimi fratello , dal detto al 
fatto , ci c un gran tratto. In vero , mi hai 
mossa di buon'umore. Presto diurno questa 
nuova.... Guglielmina , Guglielmina. 

Con. Pazza , lascia parlare a me. 

SCENA IV. 

Guslielmisa , e detti . 

Gitgl. Avete chiamato? 

Con. Qua , 'da me. Figlia , io desidero.... 
cioè sper 9 che tu vorrai obbedite un pa- 
dre , che ti ama.... 

Cosi. Capperi 1 Sei in complimenti ! 

Con. Taci. In somma ho promessa la tua ma- 
no , e tu sei fatta novizza. 

Co t- Ad uno , che non ti stima bella ; ma che 
dalla tua fisonomia arguisce, che sarai una 
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moglie obbediente ; e perciò tifa la carila.... 

Con. Taci in tua malora. 

Cosi. Nella casa d’ un uomo che ama l’ in- 
dipendenza, ci dev'essere la libertà di dire 
la sua opinione ; ed io voglio usarne , e 
apertamente dirla. 

C-on. La dirai quando avrò finito di parlare. 
Figliuola , tu sei promessa al Cavaliere En- 
rico della Valle.... 

Cosi- Al Cavaliere della Valle ? Nipote mia, 
1' affare diventa serio , ma serio assai. Il 
Cavaliere sarà un giovane ricco, bello, ama- 
bilissimo , lo sarà di certo , subito che lo 
dice la famiglia del Presidente Benamati , 
alia quale si pnò credere ad occhi chiusi. 

Con. Capisci , Guglitlmina ? Via dunque , de- 
cidi. 

Gngl ( imbarazzala ) Mio caro.... mio buon 
padre 

Con. Non seccarmi con smorfie. Fuori la tua 
decisione chiara , e netta. 

Gugl. Se voi avete ancora la bontà.... . 

Con. La tua decisione , non la mia bontà. 

Cugl. Ottimo padre , rispettabile padre ! quan- 
to volentieri.... 

Con. Al Diavolo le smorfie. Lo vuoi ù t o 
no ? 

Cugl. con forza y e risoluzione ) Nò. 

Cost. La decisione è stata chiara , netta , pre- 
cisa , e sonora. 

Con. passeggiando ) Nò ! No eh ? Almeno 
vedilo, impara a conoscerlo. 

Gugl. E inutile. Non posso , e non voglio 
vederlo. 

Con. Guglielraina , dici davvero? 


- ■ 
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Gugl. Ciro Padre , se la voslra bontà 

se 1 amore 

Con. Maledetti complimenti! Figliuola, tu 
sai pure che ti voglio bene ; fammi que- 
sto piacere 

Cosi. Serva umilissima del signor complimen- 
tario. 

Con. con dispetto ) Eli ! Maledette le tue 
pazzie ! ( entra in casa. ) 

Cosi. Nipote, siamo sole. Con me puoi apri- 
re liberamente il tuo cuore. Io non debbo 
ingannarti. Più volte ho sentito a parlane 
dei Cavaliere Eurico della Valle , e mi è 
stalo descritto per un uomo compito , pie- 
no di talenti , che gode la stima della Cor- 
te , e che dal suo rango , e dalle sue ric- 
chezze , può sperare una carriera lumino- 
sa. Vedilo per una volta sola almeno. 

Gugl. No , no. 

Cosi. Dal modo con cui ti ricerca , si vede 
che egli ti ama. 

Gugl. Ed io 1 odio. 

Cosi. Nipote mia, pensa all’infinito divario 
che ci è tra lui , e Giulio. 

Gugl. So cosa volete dire , cosa potete dire: 
Che Giulio è un niente, che non ha n en- 
te, ma voi non sapete quanto immensamen- 
te sia ricco un uomo , che sappia amare , 
e che sia con tutta l’anima riamato* 

Cosi. Guglielmina , è questa la decisione fer* 
ma e sincera del tuo core? 

Gugl. Io vivo per lui , per Giulio solo , e 
per Giulio saprò morire. 

Cost. Dunque lega fra noi ,• lega coll’amore» 
e con Giulio , e guerra aperta con tutto il 
inondo. Ma ci vuole coraggio, Nipote uria» 
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bisogna prepararsi a sostenere blocclii , a 
respingere assalti , a sventar mine , a dar 
battaglie. Coraggio , e fermezza , e la vit- 
toria è nostra. 

Gu%l. Ah ! Zia , voi mi consolate ! 

Cast. Ritorna tuo Padre ; evitiamone l' incon- 
tro. Andiamo a concertare le difese. Due 
donne, ed Amore iti consiglio di guerra. 
Non abbiamo paura di tutto il sesso masco- 
lino. viano. 

SCENA V. 

Il Coste. 

Con. Figliuola mia.... Non ci è più. Ah , è 
in giardino con la zia. Voglio un po’ sen- 
tire.... ( per andare ) 

SCENA VI. 

Il Capitalo , e detto. 

Crip. La Casa Attellani ? ( alquanto burbero ) 

Con. Questa. 

Cap. Il Signor Flavio ? 

Con. Sono io. 

Cap. Va bene. Signor Conte.... 

Con. Io senio più volentieri il mio nome. 

Cap. Ed io dico più volentieri i titoli , per- 
chè si tengono a mente con fàcilt'a , e si- 
gnificano poco. Sono venuto per parlarvi. 

Con. Entriamo. 

Cap. Non ci è questo bisogno. Io posso par- 
lar qui e qui , yoì potete ascoltarmi. Dun- 
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que cerimonie inalili. Voi avete una fi- 
glia ? ( mettendosi a sedere ì 

Con. Sicuramente. A che ini fate questa do- 
manda ? 

Cap. Lo saprete. Mio Nipote , il Cavalieie 
Enrico.... 

Con. Ah ! Voi siete lo zio.... 

Cap. Signor Conte , o Signor quel che vo- 
lete , quando un galantuomo parla mi sem- 
bra , che non si debba interrompere. 

~Con.( Lo guarda, e poi va a prendere una 
sedia ) ( E un'originale costai. ) 

, ( siede ) 

Cap. Io vado per le corte ; perciò son ve- 
nuto per parte di mio nipote a prendere ia 
risposta della lettera. Se volete conoscermi, 
io sono il Capitano Onorato della V alle suo 
zio paterno. 

Con. La lettera l’ho ricevuta, e letta.. 

Cap. Obbligato dell' avviso. Io sono qua per 
la risposta. 

Con. Lasciatemi parlare. 

Cap. Parlate. 

Con. Ho fatto la proposizione a mia figlia. 

Cap. Ed ella ? 

Con. Non lo vuole. 

Cap. E voi ? • . 

Cok. Non obbligo nessuno. 

Cap. Bravo. Questo si chiama oprare a do- 
vere. Voi rassomigliate perfettamente a mio 
nipote. Per altro questo non basta. Un Pa- 
dre ha da sapere perchè sua figlia non vuo- 
le. Mio Nipote è un’ onest 1 uomo , educa- 
to da me , che ha una carica distinta , e 
che ne otterrà di piu luminose colla sua 
onoratezza : salute ottima , perchè fa un uso 
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ragionevole della vita : bellezza ancora , se 
merita la bellezza di tenersi a conio : ses- 
santamila scudi in cassa , è una facolta si* 
gnorile ; eccone le pruore , e gli attestati. 
( gli da de' fogli ) 

Con. Benissimo. Sappiate.... 

Cap. Non ho finito. Mio nipote ama vostra 
figlia e vostra figlia non vuole mio nipote. 
E perchè non lo vuole? Sta bene , che non 
si dee obbligare alcuno con la forza ; ma 
un rifiuto senza fondamento nasce da ca- 
priccio , o da malignità ; e la figlia di un 
bravo padre , come siete voi , non dev’essere 
nè maligna , nè capricciosa. 

Con. Voi dite benissimo , amico.... 

Cap. Io non sono ancora amico ; ma forse 
potrò diventarlo. Se vostra figlia ha delle 
ragioni , non ci è che dire , e tutto è fini- 
to : ma un uomo , un padre deve sapere , 
e valutare queste ragioni ; altrimenti non è 
nè padre, nè nomo. 

Con. Avete ragione, Gapitano , avete ragione. 
( alzandosi ) ( Costui stringe i panni addos- 
so. Conviene chiarirsi sul momento. ) 

Cap . E così ? 

Con. Aspettatemi per un istante. 

Cap. Se mi annojo , vado via. 

Cap. Non tarderò molto. Voi avete una si- 
nistra idea di mia figlia, e voglio che im- 
pariate a conoscerla. 

Cap. Non me ne importa. 

Con. Torno subito. ( entra nel giardino ) 

Cap. ridendo ) Cominciamo bene- Il vecchio 
selvatico si addomestica- Vuole che im- 
pari a oono scere sua figlia. La conosco sew- 
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za vederla : douua come le altre. Fa la pre- 
ziosa ■ . . non vuole mio Dipote ... Le 
«olile caricature. . . Ma viene una donnaj 
•ara la sposa. La manderà il padre, perchè 
impari a conoscerla. 

SCENA VII. 

Costanza , e detto. 

Cap. Madamigella Attellani? ( andandole in- 
contro ) 

Cosi. Per ubbidirla. 

Cap. da parte ) La biscia ha la scorza bel- 
la , ma il veleno sta dentro. 

Cosi, da parte ) Che muso da orso ! Ma io 
lo farò ballare, {forte') Posso sapere chi ho 
1’ onore d’ incontrare? 

Cap. Il Capitano Onorato, {da parte ) Co- 
spetto ! Va per ,le corte ! 

Cosi. Convien dire, che qui v’abbia condot- 
to uu affare disgustoso, poiccbè mi sembra- 
te d’ assai male umore. 

Cap. Avete colto nel segno. 

Cosi. Eppure i signori militari sogliono per 
lo più essere allegri. 

Cap. Specialmente in conversazione di don- 
ne. A voi piace 1’ allegria ? 

Cost. Per me certo ci ho tutto il mio piacere 
a stare con persone allegre , e fra queste 
darei sempre la preferenza a chi veste l'u- 
niforme- 

Cap. fra «e) Povero nipote! altro che pro- 
va ! ( a Mad.) Madamigella , di grazia 1 on 
mi fate insuperbire- 

Cttff. I pari YOStri non ne abbisognano; co- 
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uoseouo troppo bene la loro superiorità , e 
la nostra debolezza. 

Gap- Davvero? 

Cosi Sicuramente. 

Cap. E se io fossi uomo da mettervi alla pro- 
va, potrei sperare ? . . 

Cosi . L’ultima a perdersi è la speranza. 

Cap • Questo è lo stesso che darmi coraggio 
per . . . 

Cosi, ridendo ) Bella , bella in verità ! 

Cap. Cos’è questo ridere? 

Cosi- Rido, perchè senza avvedercene, ci sia- 
mo ingolfali in una speoie di dialogo amo- 
roso. 

Cap • Si eh ! ( da parte ) Ah , vipera del 
diavolo ! E quella bestia di mio nipote . , . 
Ufh! spato veleno. 

Cost. Cosa ci è , Signor Capitano ? Siete di- 
venuto molto serio ? 

Cap. Perchè penso.... Alle corte, Madami- 
gella. Io mi vauto di essere onorato di no- 
me , e di fatti. Se voi non burlate, se mi 
date luogo a sperare.... 

Cost. Ih , ih ! Signore , alla vostra età non si 
dee più correre con tanto precipizio. 

Cap. Questo è il mio solito. Io sono spiccia- 
tivo in tutto. Avete innamorati ? 

Ccst. Veramente dovreste sapere , ohe una 
donna da marito non ne sta mai senza. 

Cap. Bene , benone ! ( da parte ) Oh stre- 
ga del diavolo ! 

Con. da parie ) L’ orso è ammansalo ; a 
momenti balla. - 

Cap. Sentite , Madamigella. Io sono un uomo 
d’ onore. Me ne vanto , perchè so d’esser- 
lo sempre stato , e perchè lo sarò mai sem- 
pre. Mi volete per marito ? 
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Cost. Signor Capitano, lo scherzo è fuori dt 
tempo. 

Cap. Io, non ischerzo , e dico anzi del mi- 
glior mio senno. Avete il cuore libero? 

Cost. Per corrispondervi con altrettanta sin- 
cerità , vi dirò che non ho impegno al- 
cuno. 

Cap. Dunque se la mia proposizione v’ ag- 
gradisce , a voi , questa è la mia mano. 

Cosi. In verità non mi aspettava simile sor- 
presa. Vi ringrazio dell’onore ma cosi.... 

su due piedi..., perdonate : a rivedervi. 
parte . 

Cap. Biscia, vipera, drago, serpente ! Tut- 
te ad un modo , giovani , vecchie , vedo- 
ve , maritate , tutte di una pasta 5 tutte 
figlie della malizia , madri deli’ inganno , 
procreatrici della discordia , de’ guai , c 
della disperazione. E mio nipote si cre- 
de di aver trovata la perla orientale! Po- 
vero mammalucco ! Ma lascia fare a me ; 
ti voglio servire io come si dee. Ti guari- 
sco da Capitano d’ onore. 

SCENA Vili. 

£ 

Il Conte , e detto 

Con. Ho piacere di ritrovarvi. 

Cap. Ed io, che siete venuto. Mezzo minu- 
to più tardi, me ne andava. Avete par- 
lato a vostra figlia ? 

Con. Or ora. 

Cap. Cosa dice ? 

Con. Che non lo vuole. 

Cap. Per qual ragione ? 
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Con. Capricci di gioventù. 

Cap. Voi non sapete niente. - 

Con. Come ? 

Cap. Vostra figlia ha i suoi motivi ; ma si 
vergogna di dirli. Jo so più di voi , e ve 
li dirò io. 

Con. Sentiamo. 

Cap. È innamorata. 

Con. Ah , ah , ah 1 

Cap. Un galantuomo non ride, che in faccia 
ai buffoni. 

Con. Ma se dite cose.... 

Cap. Che mi sono note , e che posso provare. 

Con. Non può essere. 

Cap. Perchè non può essere 2 

Con. Perchè come Padre dovrei saperlo. 

Cap. Queste sopo cose , che i Padri le sanno 
sempre gli ultimi di tutti. 

Con. Alia prova. 

Cap. Il di lei amante si chiama Giulio Ca- 
porano , studente di legge , fiello , galan- 
te , e niente più. 

Con. -F avole. 

Cap- Che due volte alla settimana, quando 
voi siete al cade , viene qui a passare il 
tempo con vostra fi*lia. 

Con. Mi contento di essere arrotato vivo , se 
questa è la verità. 

Cap. Tresca , che dura da due anni , con 
promessa scambievole dj matrimonio $ ed il 
giovine è nu birbante matricolato. 

Con. Capitano , voi cominciate. ad offendermi. 

Cap La verità , offenda , o nò , si dee dire 
dai galantuomini , ed i galantuomini deb- 
bono ascoltarla. Madamigella di quando ip 
quando scrive de’ bigliettini teneri al suo 
clone. 

k \ ' 
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Con. Imposture. 

Ccip. Couoscete il carattere di vostra figlia / 

Con. Non volete ? 

Cap Dunque guardate , leggete , e poi andar 
te a farvi arrotare. Questo n’ è uoo di fre- 
sca data. 

Cori. E la sua mano. Oh briccona ! Oh scel- 
lerata ! Giuro a tacco, che te ne pentirai, 
e amaramente te né pentirai. 

Cap. Oh , oh , oh ! 

Con. Mi deridete/ 

Cap. E cosa ridicola il farlo in .collera. San- 
gue freddo , Conte , e col sangue freddo si 
vede, e si provvede. 

Con. Due anfìi scriver lettere ! Venire in ca- 
/ sa ! Ed io che sono Padre.... 

Cap. Ultimo di tutti a saperlo: regola gene- 
rale. Ora che sapete le ragioni del rifiuto, 
che risposta mi date ? 

Con. Non saprei.... Vostro Nipote.... 

Cap. Sa tutto , e crede che una passione amo- 
rosa di tal fatta , e con un simile cattivo 
soggetto , possa spegnersi con poco ; perciò 
h fermo nella sua offerta. 

Con. Mia figlia sarà sua} caschi il Mondo, 
mia figlia sara sua. 

Cap. La mano. 

Con. SuU'onor mio. 

Cap- Basta così. Non dite nulla, che ipro 
Nipote sia informato di questo di lei segre- 
to amore. 

Con. Perchè ? 

Cap. Si disgusterebbe dippih , e l’odierebbe. 

Con. Avete ragione- 

Cap. Celatele ancora che io sono lo zio del 
Cavaliere, altrimenti indovinerebbe subito 
da chi è stata scoperta- 
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Con - Questo biglietto è un seguito di corri- 
spondenza \ ci saranno anche le risposte del 
birbante. 

Cap. Io un’ armadietto presso lo specchio nel- 
la camera della ragazza , in un cuscinetto 
vecchio da lavoro, là ci è il deposito pre* 
lioso de’ bigliettini inzuccherati- 

Con. Come diavolo sapete voi.... 

Cap. Giulio ha il suo confidente , ed il con- 
fidente eh’ è nn altro povero diavolo al pa- 
li di lui , ha ceduj .0 alla tentazione metal- 
lica- Mi capite ? 

Con. Ed io non saper niente ! Non accorger- 
mi di niente! 

Cap- Per 1’ orgoglio , che vi faceva credere 
di saper tutto , e di veder tutto. 

Con. Avete ragione. Sono stato una bestia } 
ma giuro-... ' 

Cap. Che diverrete ancora più bestia , se 
vi abbandonale allò sdegno. Questo è un 
affare da trattarsi scherzando , ridendo. 

Con. Se ho la testa accesa come un mongi- 
bello- 

Cap. Cacciatela in un secchio di acqua fre- 
sca. 

Con. Se foste ne’ miei panni.... 

Cap. Vi farei vedere , che sono qn uomo. 

Con. Lo sarò anch’ io } a costo di farmi ve- 
nire l’ itterizia , lo sarò anch’ io- 

Cap. Sentite- Lo studente non muoverà un 
passo , che io non lo sappia. Da lui ap- 
prenderemo a regolarci- Dopo pranzo sarò 
• da voi- Parola di non dir nulla a vostra 
figlia , finche non ci siamo veduti- 

Con. Dubito assai, perchè.... * 

Cap. Sangue freddo , buon nomo <, sangue 
freddo- 
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C on - Lo avrò. ( gli dà la mano ) 

Cap Poi risoluzione- ( come sopra ) 

Con • E ferma risoluzione. 

Cap • Silenzio per ora , e prudenza. 

Con. Non mi abbandonale. ( abbracciandolo ) 
Cap ■ Subito dopo il pranzo- ( avviandosi am • 
bidue per parti opposte ) 

Gon, V’ aspetto- 
Cap. A rivederci- 

Con. Ah ! ( sulla sua porta per entrare fa- 
cendo un atto di rabbia ) 

Cap. Sangue freddo, sangue freddo. ( voltan- 
dosi gridando ) 

Con. Ufh! Vado a mettermi in un bagn$ ge- 
lato- viano - 


Fine dell ’ fitto Primo - 
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ATTO II. 

Camera nobile con porte laterali, sedie, e tavo lai. 

SCENA I. 

Guglielmi;* A seduta presso un tavolino , e 
Costanza che passeggia. 

• 

Cost • Cosi è , li ripeto- L’ Orso s’è addome* 
sticato a segno, che mi ha offerta la zam- 
pa- Da principio ho fatto per ridere , e a- 
desso . . . Guarda le stravaganze del nostro 
cervello donnesco, adesso che meglio ci ho 
pensato sopra, sarei disposta a divenir mo- 
glie dell’ Orso. 

Gugl • Voi non fate che parlare dell'incogai- 
xo , e Giulio . • . 

Cost • Di Giulio sono due anni che ne par- 
liamo, e dell’incognito è la prima volta. 
Se io per due anni ho avuto la pazienza 
di ascoltarti notte, e giorno; mi pare, che 
puoi ta Lene averla per me adesso per cin- 
que o sei miserabili minuti. 

Gugl. Questi minuti sono preziosi ; e Giulio 
non verrà, o venendo può essere sorpieso 
da mio Padre. 

Cost. Giulio verrà dando i due tocchi alla 
porta , come il parrucchiere , e se ci sarà 
con noi tuo Padre , faremo in modo, che 
se ne vada via- Del resto , l’ incognito c 
ancora un bell’ uomo , sai ? Piacerà anche 
a te, ne sono sicura- Non è uu giovanut- 
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to , ci 3' intende ; saremo a cavallo tra u 
quarantina , e la cinquantina ; ma robusto, 
sano e gioviale , benché abbia un fron- 
tispizio assai rustico. Sarebbe bella, che ri- 
dendo , ridendo , nascesse un matrimonio! 
Sono curiosa di sapere cosa mai ha che 
fare con tuo Padre ! Subito dopo il pran- 
zo è ritornato , e si sono chiusi insieme 
nel gabinetto. 

Gugl. Oh Gielo ! Non so prevedere per me , 
che sciagure. 

Cost. Nipote , al momento di dovere attac- 
care , o accettar battaglia ci vuol corag- 
gio* Hai già dimenticata lamia lezione! 

Gugl • Ecco mio Padre. 

Cost- Verrà all assalto, mettiamoci in difesa. 

SCENA n. 

Il Coste , e dette 

Con . durante questa scena fa conoscere la 
fona che fa a se stesso per sembrar tran- 
quillo') Sorella,. tu mi avevi quasi fatto 
montare in collera 0011 quel tuo laoeziare 
su tutto. 

Cost. Male , signor Fratello, un filosofo deb* 
la tua sfera dev’ essere superiore alle uma- 
ne debolezze. 

Con. Superiore , va bene allorché non ri- 
guardano che se stesso; ma se vedesi com- 
promesso il dovere , che pure ogni essere 
pensante • . . 

Cost. Oiraè ! Tu vai a cominciare una fila- 
strocca , che non avrà fine , e getterai il 
fiato , giacché noi altre donne non ascoi- 
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daino ne’ sermoni, che l’esordio e la con* 
cbiusioue. 

Con. Dunque alla conchiusione. Guglielmiua 
tra breve darà la mano di sposa al Cava- 
lier Enrico. 

Gugl. Oimè! ( da parte ) 

Cosi, che già ha presa una sedia ) Questo è 
un precipizio. 

Con. Cosi si giunge più presto alla meta. 

Cost. E più presto si rompe il collo. ( seden- 
do , dice a Gugl. sotto voce ) Carezze, pa- 
role dolci- 

Gugl - Mio buon Padre! amatissimo genitore! 

Con- Tienti pare le tue espressioni melliflue, 
che già uon mi fanno cangiar di proposi- 
to , perchè mi è noto il motivo del tuo 
rifiuto. 

Cost. Presto , sentir mo 

Con. Con patto , che alle mie domande si 
risponda ■ . . 

Cost • In abbreviatura? Te lo prometto. 

Con • siale ) Conosci un certo Giulio Capo- 
rauo. 

Cosi. .Si. 

Con - Studente di legge ? 

Cost. Si • 

Con. Da due anni in qua ? 

Cos. Si. 

Con. Che due volle alla settimana viene qui* 
mentre io sono al Caffè ? Che fa all’amore 
con mia figlia? Che da mia figlia è riama- 
to? ( riscaldandosi ) 

Cost. Si , si , si. 

Con. Un miserabile , che non ha niente ? 

Cost. Si. 

Con • Un birbante , che • ■ • 
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Cast, conforta ) No. 

Con. Uno scellerato . . . 

Gugl. No,. Padre mio, no. Egli è un uomo 
di onore ; egli . . . 

Cosi. Aspetta , Nipote, lascia fare a me. Si- 
gnor Conte, ella, che con tutta la sua bon- 
tà chiama birbaute e scellerato un galan- 
tuomo che non conosce fuorché di sola 
relazione, risponda a me, e mi dica. Que- 
sto Giulio Caporano è un ladro forse, un 
falsario, un fuoruscito, un sicario, un con- 
trobaudiere ?... 

Con • lo so , che mi ha ingannato , che fur- 
tivamente frequenta la mia casa , e che 
mi ha sedotto la figlia. Se fosse un galan- 
tuomo da me doveva venire ; da me , che 
sono padrone , e padre. 

Cosi. Caro filosofo , avresti ragione di par- 
lare cosi , se Giulio fosse stalo innamo- 
rato di te ; ma egli vidde Guglielmina per 
caso , ne addivenne amante per istinto , e 
perciò doveva imparare a conoscerla , pro- 
curarsi un mezzo per avvicinarla , e ricer- 
care un impiego per mantenerla. Al piimo 
abbiamo prestala la mano noi stesse, al se- 
condo dee provvedere il Sovrano- Dopo tot* 
tociò , veniva il tuo giro. Ma prima del 
perfetto compimento di tali cose , che a- 
vrebbe potuto lare, ed ottenere' Giulio da 
te ? Dovea forse preseutarsi , e dirti : Si- 

S uore , voi avete una figlia) io voglio fare 
mio possibile per iunamorarla di me, cer- 
care un impiego, e vedere se posso conse- 
guirla per moglie. Ma questo non sarebbe 
stato mettere il carro innanzi a' bovi? 

Cosi . aliandosi ) Alle corte j io non voglio 
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dispute , nè repliche. Sia chi esser si vuo- 
le questo Giulio , il suo modo di procede- 
re melo la fa conoscere abbastanza- Egli non 
sara mai mio genero. 

Cose- sotto voce a Guglielmina) Prepara uno 
svenimento. 

Con. Avrei giusta ragione di lagnarmi di voi, 
e di rimproverarvi , ma 9ono risoluto di 
non inquietarmi, e perciò riguardo l’ affare 
come non accaduto. Questa sera verrà il 
Cavaliere, lo gli ho promessa la tua mauo, 
e tu sarai sua sposa- 

Gugl. con voce debole ) Padre ! Tn nome. . . 
Con. risoluto ) Sarai sua sposa. Questo è il 
mio volere, (per partire') 

Gugl. fingendo svenire ) Ah ! . . 

Cost. Povera ine!.. * Guglielmina , ti vien 
male ! SI , certo . . . non risponde più ! . • 
divien fredda ! . . Via , godi , Padre cru- 
dele. Gioisci della morte di tua figlia ! • ^ 
Con. Guglielmina, figliuola mia..-. 

Cost. Ammazzala , e poi accarezzala. Presto 
va a prendere dell’ acqua fresca • » . ( conte 
vuol parlare ) Dell’ acqua fresca , presto , 
prima che questa povera ragazza muoja. 
( forte , e col tuono della disperazione ) 
Con - esce in fretta ) Ah ! 

Cost. Nipote mia^ se tu non parli, non vedo 
modo di salvarti- Bisogna confessargli tut- 
to , resistere con coraggio , e farlo monta- 
re in furia. Allora siamo sicure della vit- 
toria. , 

Gugl. Egli è sì buono , che mi duole d’ in- 
gannarlo. * 

Cost. Dunque ubbidiscilo , c lascia andar 
Giulie. 
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Gugl. Mai, mai. 

Cost. Egli ritorna. In svenimento. ( gridando ) 
E cosi? Viene quest’acqua? 

SCENA HI. 

Il Conte , e dette 

Còn. Eccola. ' 

Cost • Bevine un sorso, Nipote. Via, calma- 
ti, non disperarti- Tuo Padre non è un Can- 
nibale da sacrificarli contro tua voglia. Ti 
progetta un matrimonio , ma non ti obbli- 
ga con la forza- Egli è ragionevole, e vuo- 
le che la ragione ti sia dì guida per co n- 
piacerlo. 

Con. sedendo dalt altra parte ) Sì, figliuola 
noia, io non cerco, che il tuo bene ^ e que- 
sto lo troverai appieno nelle braccia di un 
giovane nobile e virtuoso. 

Cosi, alzando Gugl • ) Moviti , prendi dell’ 
aria. Povera ragazza ! Ila un core così sen- 
sibile, che il più lieve maltrattamento gli fa 
male, (conduce ndola sola verso un balcone) 

Con. alzandosi ) Guglielmina , credi al Pa- 
dre tuo che tanto li ama- Se tu . . . 

Cost. A proposito , fratello $ chi è quel Ca- 
pitano Onorato , a cui prima del pranzo 
mi hai fatto teuer compagnia? Ha degli af- 
fari con te ? 

Con • Che importa a te di saper queste co^eì 

Cost. Può per altro importarmi di sapere 
se sia nubile , e galantuomo. . 

Con. Egli è 1' ano , e l'altrb. Oh, non sec- 
carmi colle tue domande fuori di proposi- 
to. Mia cava Guglndmina ... (fi temono 
due colpi alla parta. ) 
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Gugl. Zia, il vostro parrucchiere 

Cosi- Va a prendere la mia veste da camera. 

Con. a Gugl. che vuol partire ) Resta , o- fi- 
glia. Che diavolo! Non vaia pettiuarti nel 
tuo gabinetto ? 

Cosi. Se il signor Conte fratello mi permet- 
te , lo pregherei di lasciaimi qui. Va, Gu- 
glielmiua • • . ( via Guglielmina ) 

Con. E tutto a modo tuo! Ma si farà anche 
a modo mio. Oh s't si farà . . • 

Cosi. E ben di giusto , che il Padrone di 
Casa faccia sentire il suo impero. Non gli 
sarà discaro per altro di accordarmi la gra- 
fia, teste richiesta, di lasciare che mi pet- 
tini in questa camera. Posso lusingarmi di 
ottenerla dalla gentilezza . . . 

Con. Sorella, non anuojarmi con caricature. 
Sai pure che ci soffro. 

Cost. La filosofia del Signor Conte mi è ga- 
rante della sua moderazione 

Con. smaniando) La vuoi fluire? 

SCENA IV. . 

* GUGLIELMI» A , e Detti 

Gugl. Ecco la veste, [piano a Gostanta ) Giu- 
lio è di fuori. 

Cost. fra loro) Ho capito- [al Conte) Fra- 
tello, per amore del Cielo, noo ve ne ab- 
abbiate a male, se mi prendo la libertà... 

Con. Prenditi anche il demonio, ma non tor- 
mentarmi colle tue sguajataggini. Figlia mia, 
ia tua felicità mi sto a cuore , e credimi 
che io- • . 

Cost. Cara Nipote , fammi il favore d 1 anda- 


Digitized by Google 



ATTO SECOKTO 3^> 

re a prendere* il vasetto di pomata. Scusa, 
o fratello , se interrompo il tuo discorso. 
So } che il Galateo . . . 

Con. Diavolo, diavolo! porta via questa ciar- 
liera , venuta al mondo per mio tormento. 
( via indispettito ) 

Cosi. Ah, ah, ah. Se ne va come il vento. 

Gugl. Povero Padre ! Così buono così amo- 
roso , ed io T inganno ! 

Cost. Dunque diamo congedo a Giulio. 

Gugl . No, per carità. 

Cost. andando ad aprire ) Dunque entri ij. 
signor Parruccuiere. 

SCENA V. 

Enrico , da parrucchiere , e dette 

Enr. Guglielmina ! 

Gugl. Mio caro Giulio! 

Cast, frapponendosi) Non è tempo questo di 
tenerezza. Giudizio, ed attenzione- Giulio, 
il Cavaliere Enrico della Valle ha chiesta 
la mano di Guglielmina. 

Enr. Sì ? Non ne stupisco. 

Cost. Lo conoscete ? 

Enr . Quanto me stesso. E un uomo d’ ono- 
re , e sono certo che formerebbe la di lei 
felicità. E la mia Guglielmina cosa ue 
pensa ? 

Con. Ella sente a dire tanto bene di questo 
signore . . . 

Enr. Che ! Sarebbe disposta ... 

(fugl. No , Giulio , mai- Dipendesse la ra : a 
felicità da lui solo , io nou sarò mai sua. 
Io sono , e voglio essere del mio Giulio. 
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Mio Padre sa tutto , il tempo che ci cono- 
sciamo , le ore che ci vediamo , le lettere 
scritte , le promesse $ ma non sa , nè può 
sapere l’immenso amore che ti porto , la 
fermi irremovibile risoluzione d' essere o 
tua , o della morte. 

Erir. Guglielmina, con queste tue parole, ban- 
‘ disci dal mio cuore ógni tema. In mezzo 
all' oragano che ci sovrana , io sarò tran- 
quillissimo. 

Qost. E colla tranquilliti faremo naufragio , 
appunto perchè abbiamo da navigare io 
un mare, che, non so come, è divenuto ad 
un tratto pacifico. Quando volevamo far 
fare il Conte a nostro modo, 1' unico mez- 
zo era di metterlo in burrasca. Nella sua 
collera ci maltrattava, ci strapazzava, e poi, 
per compenso di averci offese , faceva tut- 
to quello che volevamo. Ora questa bus- 
sola è perduta; a dispetto di tutti i nostri 
sforzi per metterlo in furia , n?io fratello 
si conserva in una calma, che lu del pro- 
digioso. Dica adesso il signor Uomo tran- 
quillo, cosa si dee fare. ?" 
finr. Niente affatto- Aspettare in quiete che 
termini la tempesta. Se Guglielmina rispon- 
de di no , e sempre no, la vittoria è mia. 
Gugl. Ab , Giulio ! Questa tua trauquiliilà , 

‘ questa tua cieca fiducia nell’ am°r mio , è 
il dono il più prezioso , che possa farmi 
il Cielo. 

par. Guglielmina, se il tuo cuore è mio, co- 
me questo mio è tuo , io affronto con co- 
raggio la ferrea mano del destino , che si 
presenta per contrastare la nostra felicita. 
Jn te io ripongo ogni mia speranza. In te, 

'• i * • ; 



Digitized by Google 



ATTO SFXONDO. 

eh’ esser devi la meta di una fedeltà supe- 
riore a qualunque prova. Guglielmina, sa- 
nai fedele al tuo Giulio? 

Gugl. Fino alla morte 

Enr- E se la calunnia mi denigrasse agli oc- 
chi tuoi ; se prendesse 1’ aspetto della ve- 
rità , e mi ti pingesse come un traditore , 
uno scellerato , Guglielmina , sarai tu fer- 
ma in amarmi , in credermi onorato , in 
riporre ogni tua fiducia in me , ed questo 
cuore che ti adora ? 

Gugl. Giulio , io li giuro , per quel tenero 
amore che ci unisce , di non abbandonar- 
ti giammai. Fossi tu a me dinanzi in sem- 
bianza di reo 5 congiurassero tutti a tuo dan- 
no ; io sola a tutti risponderci : Giulio è 
fedele; Giulio è onorato; io lo conosco, 
io l’ amo ; a lui solo io credoj di lui so- 
lo c questo cuore , e questa mano. 

f!nr. Ah ! Ora son contento. Ora attendo con 
impazienza il mio trionfo. 

post. Ora sì , che mi sembrate impazziti a 
gonfie vele. Buono , che io non perdo la 
tramontana, e che vedo e conosco ciò che 
si può e si dee fare. Il Cavaliere mi ha 
insegnata la strada che dobbiamo battere. 
Con una -lettera secca , e da novello Dio- 
gene, ha fatta la sua domanda matrimonia- 
le. Il Conte non ha ancora risposto. Vi sen- 
tite voi capace di prendere un contegno da 
Cinico; presentarvi con franchezza, all’ of- 
feso Padre ; stare a udire tranquillamente 
i suoi rimproveri , e rispondergli con pre- 
cisione laconica , e succosa ? Mio fratello 
odia le cerimonie , ma non è insensibile a 
quell’ incenso , che tutti in apparenza di- 
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sprezzano , e gustano in soslauza , 1 inceu-> 

• so cioè dell’adulazione: perciò con arte sap- 
piate frammischiare ai ruvidi vostri mono- 
sillabi , qualche lode, che gli gratti l’orec- 
ehio egli seduca il cuore- Se voi siete buo- 
no di riuscire in questo gioco, io vi garan- 
tisco il consenso dei Conte in meno di 
a4 ore. 

Enr. Ed io vi garantisco di far la .mia par- 
te da burbero in un modo originale- 

Cosi. Facciamo una piccola prova. 

Enr. Facciamola pure. ( Cosi ■ va a spiare 
alla porta dove è entralo il Conte ) 

Gugl. Giulio, quanto pesa al mio core di do- 
vere ingannare un ottimo Padre ! 

Cosi. Uh ! mio fratello ! Presto via, che non 
veda. Fra un quarto d ora giu abbasso uel- 
l’ atrio vi farò cenno quando dovrete sa- 
lire. 

Enr - Guglielmina ! { baciandole la mano ) 

Gugl . Mio caro . . . 

Cosi. Sospensione alla tenerezze, e raccoman- 
dazione alle gambe. Via, via. ( conduce 
Enr. fuori ) E tu, disinvoltura, e coraggio. 
Dobbiamo indurre tuo Padre a veder suo 
malgrado Giulio; poi. . . Eccolo. Attacca-» 
lo di fronte , io ti sosterrò ai Ranchi. 

1 * 

SCENA VI* 

Il Conte , e Dette. 

Con. Se n' è andato ? . . Oh bella ! Non hai- 
mosso un capello ! 

Cosi. E vero-. - Perchè ci è passato il tem- 
po in ciarle- Egli doveva andare da une 
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Dama forestiera , ed io ho differito a do- 
mani. 

Con. Ciarle ? Col parrucchiere ! 

Cosi . Dico ciarle a tuo riguardo, ma per 
noi sono stati discorsi sublimi , trattali d’ 
importanza. Figurali, sono arrivate due mo- 
de, una da Parigi, ed una da Londra- Ab- 
biamo disputato quale meriti la preferenza, 
e nelle dispute scientifiche il tempo pas- 
sa senza avvedersene, 

Con- Anche tu , Guglielmina, hai disputato? 

Gugl. No, Padre. La mia mente, il in io cuo- 
re non peusa , non sente, che il mio caro 
Giulio. Io l'amo svisceratamente. Io l’amo 
e T ametò eternamente. Umana forza non 
v’è , che possa da lui dividermi. Egli è 
povero, ma onorato ; e 1’ onore è la prima 
ricchezza del mondo : me l’avete insegualo 
voi stesso. Ad un Padre amoroso e giu- 
sto , io svelo senza tema il mio cuore ad 
un Padre, che non vuole e non può vo- 
lere che la felicità di sua figlia. 

Con . Ma, alla Figlia risponde il Padre, che 
se ella ama il suo povero Giulio , egli sti- 
ma il suo ricco Cavaliere, che a questo ha 
impegnata la sua parola ; e che alla paro- 
la sua non hg mancato, nè mancherà giam- 
mai. Ecco la differenza che passa tra la Fi- 
glia, ed il Padre. Ecco la mia risoluzione 
irretratlabilef» 

Cosi. Oibò. Questo è un linguaggio da Bas- 
sa a tre code, non da Padre giusto ed 
amoroso. Noi ci appelliamo di questa ri- 
soluzione turni) esca al tribunale della tua 
ragione. Non si decide del melilo di un uo- 
mo dalla sua povertà , o dalla sua ric- 
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eh e zza. Vedi Giulio, odilo, conoscilo, fau- 
ne il confronto col tuo Cavalieie , e poi 
decidj, Se egli è onoralo, se egli è attivo, 
pieno di buona volontà; amante del trava- 
glio ; se può rendere felice tua figlia ,' e 

Ì ierchè ricuserai la di essere 1’ artefice del- 
'% fortuna di un onest uomo , e della feli- 
t*tà Ji tua* figlia ? 

Cort.’ E" inutile. Non voglio vederlo. 

Cos' Tra mezz’ ora egli sarà qui. 

Com Non voglio vederlo, ti ripeto. 

Cosi. Oh , che lo vedrai , gli parlerai , e 1’ 
ascolterai. 

Con . in collera ) Costanza ! 

Cugl. Tanta prevenzione avete contro di lui? 

Fatemi questa grazia, uditelo. 

Cosi- Dopo che l v avrai udito, potrai decide- 
re con ragionevolezza, ed equità. Ma fino- 
ra hai deciso come uu cieco , che giudica 
di due colori. 

Con. Ebbene , lo vedrò. A mio dispetto, ed 
a vostra confusione, lo vedrò. Ma tu pre- 
parati ad essere sposa del Cavaliere , per- 
chè son certo , che il tuo Giulio con tutta 
la sua apparenza di galaatomismo , è uu 
solenne birbante. 

Gugl. E un uomo d’ onore* 

Cost . Un fiore di virtù. 

Gugl. Meriterà la vostra stima. 

Cosi • Ti piacerà più del tuo Cavaliere* 

Con * È impossibile* 
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SCENA VII. 

f'r’i . 

Il Capitalo , e 

Ctfp. i&J dentro ) Se è in casa , sta là , che 
non ho bisogno delle tue ambasciate. 

Con. andando verso la porta ) Arele ragio- 
ne , amico , venite pure avanti. 

Cosi. In sentinella , nipote, per Giulio. ( fra 
di loro.) 

Gugl. Con tutto il piacere. ( vìa ) 

Gap. uscendo) Ambasciate! Che caricature! 

Con. Vado a prendere le carte , e sono su- 
bito di ritorno, (parte) 

Cap. da parte ) E sempre mi ha da lasciar 
solo con questa vipera ! Bulla veleno da 
tutte le parti I 

Cost. Signor Capitano, quest’ oggi la fortuna 
mi vuole assai bene , se in cosi poco tem- 
po , ini accorda il piacere di vedervi due 
volte. 

Cap. Grazie! Troppa adulazione. 

Cost. E di continuo affari ? 

Cap. Di continuo , come vede. 

Cosi. Meno disgustosi però ? 

Cap. Sempre del medesimo calibro. 

Cost. Per altro avete 1’ aspetto più gioviale. 

Cap. Sarà il di .lei riflesso. 

Cost. Capperi 1 E in complimenti galanti il 
signor Capitano. 

Cap- Stando col Lupo , si 1 impara ad urlare. 

Cost- Per la prima volta , che ci siamo ve- 
duti , mi avete fatta una proposizione • • . 

Cap. D’ offrirvi la mia mano ì Sono uu ga- 
lantuomo , e non la ritratte. 
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Cosi. Siete curioso. 

Caj>- Sono un galantuomo , vi ripeto , e di- 
co quello che penso. Corrispondetemi eon 
altrettanta sincerità , e datemi un sì o 
un no. 

Cast. Così , su due piedi ? 

Cap. Alla militare. 

Cost. Senza conoscermi ? 

Cap ■ Non vi ho innanzi agli occhi ? 

Cosi. Quanto vedete non è che un velo* 

Cap • Dunque via il velo , e intera confiden- 
za al galantuomo. 

Cost. Voglio compiacervi * perchè . . . tionso 
io stessa . . . Avete un ascendente sopra di 
me , che mi obbliga a lare a modo vostro. 
Io ho il cuore buouo , e la lesta leggiera; 
Da che sono al Mondo, non mi ricordo di 
aver mai avuto due minuti di Cattivo ti- 
more- Mi piace di ridere , e di scherzare; 
Vado pazza per le feste di ballo , per il 
Teano , per ogni sorta di divertimento * 
perchè non vi vado mai. Amo le mode , 
senza poterle soddisfare- Ho fatto arrabbiare 
più di uno spasimante , senza mai avergli 
creduto. Odio la soggezione , ed il tuono 
imperioso. Colle buone mi si fa far di tut- 
to , e sarei pronta a sagrificar la vita per 
un uomo, che mi volesse bene- Questo , 
poco più , poco meno , è il mio ritrailo. 
Tocca a voi valutarne le virtù , e i difet- 
ti ; bilanciarli , e decidere. 

Cap- Virtù , e difetti > sono le indispensabi- 
li conseguenze della nostra miserabile con- 
dizione. Onorare le prime, e compatire scarni 
bievolmente i secondi , sono i due perni 
della felicità domestica. Fedeltà, schiette ! 1 
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za , ed amicizia , ecco quanto desidero ila 
una donna. Io osservai religiosamente que- 
sti doveri , e fui ingannato ; e quanto in- 
degnamente fui ingannato! Oh, Madami- 
gella , non altro io temo che questo ! Che 
stato infernale sarebbe il mio , se dopo di 
aver creduto di leggervi nel cuore, trovas- 
si cambiati i caratteri , e dovessi leggervi 
in vece un libro di frodi , di maltalento , 
e di avversioni ! L’ ho provato , e so che 
si muore milioni di volle > vivendo nell* 
inferno. 

Cosi. Signor Capitano , facciamo divorzio. 

Cap- Che vorreste dire ? 

Cosi. Voi avete il sospetto in cuore , e per- 
ciò sareste un marito geloso ; quindi 'voi 
vivreste morendo, ed io morirei davvero 
di tristezza e di rabbia. 

Cap- Pur troppo è vero , che temo sempre 
di essere ingannato di nuovo , benché io 
senta che non ho un cuore fatto pel so- 
spetto- Se voi mi promettete .n 

Cosi. Non ho altro da promettervi fuori di 
replicarvi , che mi voleste sincera t c che 
sinceramente vi ho parlato. 

Cap. Dunque , mi affido a voi, e vi offro . . 

Cost. Adagio. Perchè non subentri il penti* 
mento, imitiamo i nostri antichi. 

Cap. Ma io non sono poi ancora uu’antichità. 

Cost. Non voglio dir questo- I nostri antichi, 
negli affari di somma entità , solevano de- 
liberare due volte- La prima dopo aver man- 
giato, e meglio bevuto} la seconda la mat- 
tina a digiuno. Dal canto mio, ora ho la 
testa riscaldata da una fornace di mille di- 
versi pensieri- Ci rivedremo , se vi piace , 
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quando ho la Diente raffreddata , e sere- 
na . ( via ) 

Cap. Indovina tu, grillo, se sono io che cor- 
bello lei , o se è ella che si prende s pas- 
so di me. Ma a l’uno o 1’ altro che sia, 
è una vipera colei, che bisogna far cono- 
scere al Nipote innammorato, al Padre ac- 
cecato, e a lutto il mondo perchè si guar- 
di del suo veleno- 

SCENA Vili. 

Il Conte con carie , e Detto- 

Con. Ecco le vostre carie. Tulio è in ordi- 
ne } lutto va bene. Ma mia Figlia ama co- 
si svisceratamente quel suo diavolo di Giu- 
lio, che non è possibile di rimuoverla. 

Cap . Ah , ah , ali ! Svisceralamente ! ( da 
parte) Oh, se fosse tempo di parlare! se 
fosse tempo! 

Con, Siatene sicuro* Lo ama oltre ogni cre- 
dere. 

Cap. Vostra figlia v’ inganna. 

Con. Non lo credete. E semplicissima* 

Cap. E doppia , arcidoppia , più delle ci- 
polle. Con tutta La sua pretesa semplicità, 
ella inganna voi , me , mio nipote , e il 
suo studente* 

Con. Capitano ! 

Cop. Malgrado il vostro divieto di non più 
veder Giulio, momenti fa Giulio è sta- 
to qui vestito da parrucchiere. 

Con. Ed io bestia , sono andato via ! 

Cap • Ed essi si sono prevaluti del comodo 
che loro avete lasciato, per concertare in- 
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sieme la commedia che vogliono fai vi. A. 
momenti, Giulio -vena da voi franco, im- 
pavido , e. senza complimenti* Voi sarete 
preso in rete , ed essi trionferanno colla 
loro malizia , ridendosi della vostra balor- 
daggine* 

Con • Ma se , poco fa , ella mi ha dimostra- 
lo tanto candore, tanta veritk... 

Cap • Candore , e veritk in una donna ! Ah 
alt ah ! Arte, studio sopraffino per meglio 
ingannarvi. 

Con. Ingannarmi ! Ah , questa non la posso 
inghiottire ! E perchè questa figlia disgra- 
ziata non viene da me , mi presenta il suo 
amante , e mi confessa che senza di lui 
non può esser felice ? Non avrei io corri- 
sposto a tanta fiducia, foss’ egli il più mi- 
serabile uomo della terra , purché veritie- 
ro , e onesto ? Ma ingannarmi , farsi giuo- 
co di me? Ingrata 1 Non mi volesti amo- 
roso ? Sarò crudele , inesorabile , e tiran- 
no* Vieni pure, iniquo seduttore- Su te piom- 
berà tutto il rigore del mio sdegno. 

Cap- Ecco quello che vogliono. Farvi mon- 
tare in furia , ed ottenere dal pentimento 
della vostra collera il loro intento. San- 
gue freddo, o non ne farete niente. Vede- 
telo , questo buon mobile parlategli con 
un ironico disprezzo , e confondetelo col 
fargli conoscere che sapete tutto, e che sie- 
te preparato a’ suoi maliziosi artifizi. 

Con- Si, che egli venga- Sarò freddo , im- 
perturbabile come uno scoglio , e vi giuro 
che sara 1* ultima volta , che quel birban- 
te monta le mie scale- 
Cap . All’ ert<? , Conte ? perchè ritornerà- 
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Con. Lo farò gettare da un balcone. 

Cap. E la filosofia , caro amico?. . . 

Con. E tanta temerità , caro Capitano ? 

Cap • Col sangue freddo si vince tutto- Sen-* 
lite* Questa sera , se il colpo da farsi or 
ora non gli riesce , il galantuomo verrà 
travestito da mercante Olandese, con anel- 
li , perle , diamanti • . . 

Con. Costui è un vero diavolo. 

Cap. Tutti diavoli , amico mio, lutti diavo- 
li. Ma i ferainini sono ancora peggiori de’ 
mascolini. Se sapeste... ma non può tar- 
dare il birbantello a giungere. Vado nel vo- 
stro gabinetto a scrivere diverse lettere. Dia- 
voli,, furbi, maliziosi che ingannano. In- 
gannato voi , ingannato io , ingannato chi 
crede d’ ingannare- Ma lutto questo c un 
nulla. Dovete ancora saperne una grossa , 
ma grossa assai , che ho qui ( si tocca la 
gola ) che non va ne su , nè giù , e che 
mi strozza. Quando ve la dirò , stupirete , 
strabiliacele . . . Ma grossa , veli , Conte ! 
in coscienza mia, grossa assai! (era) 

Con. sedendo ) Ah ! Mi vorrà la gran forza 
per trattenermi ! Pure bisognerà fare que- 
sto prodigio , e lo farò. Non so darmi pa- 
ce , che mia figlia sì buona , sì dolce - . . 
Ah ! ora colgo nel seguo. Maneggio di mia 
Sorella è questo. Tutto suo imbroglio! - . . 
Ma non trionferai , strega maledetta '■ Oh , 
no per bacco ! . . che non trionferai. 
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SCENA IX- 

CwolielminA , Costanza , e eletto. 

Gugl. Egli è qui ,.caro Padre ! 

Con. Chi ? 

Gugl. Il mio Giulio. 

Con. Oh , sì , sì. Venga pure. 

Gugl. Vedrete , che bravo giovine- 

Cast. Fatto alla buona, sai fratello. 

Con. Propriamente alla buona, senza finzione? 

Cosi. È la stessa lealtà. È un vero figlio in- 
nocente della natura. 

Con- Guglielmina, ritirati per ora. E tu Co- 
stanza , introduci l’ innocenza. Questo im- 
piego ti sta molto bene. 

Gugl. Zia • • . ( sotto voce come raccoman- 
dandosi , e via ) 

l'ost. Niente paura. ( piano a Gugl. ) 

Con- da se) Filosofia, ajutatni. 

Cost- Entrate- 

SCENA X. 

Enrico , e detti, 

Enr- Siete voi Flavio Atlellaiii Padre di Gu- 
glie! in ina ? • 

Con. serio , e burbero alquanto ) Son’ io. 

Enr. Vi saluto. 

Con. Grazie- ( da se) Che muso franco! (ad 
Enr. Cosa volete da me ? 

E ir- Io sono Giulio Capotano , studente di 
legge, e galantuomo- Vi domando Gugliel- 
mina in moglie, 
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Con. Non ve la voglio dare. 

Enr. Siatevi bene. Addio, (parte piano 1 ) Co- 
stanza diviene inquieta , e fa cenno ad En- 
rico raschiandosi in gola ) 

Con. Ehi. Sia questa 1 ultima volta che en- 
trate in casa mia . e che vedete mia fi- 
glia- 

Enr. Questo è impossibile. 

Con. Come è impossibile ? 

Enr. Io amo Guglielmina, e sono da lei ria- 
mato. Voi negate il vostro consenso alla 
nostra felicità ? Ebbene , noi cercheremo il 
modo di essere felici senza il yoslro con- 
senso. ( parte piano.) 

Con. La Giustizia saprà impedirlo. 

Enr, Ah ! Perchè sono un povero forestiere, 
senza appoggi , senza protezioni, volete far 
v alere la forza ? Ed io la forza opporrò alla 
forza. Mi esilieranno ? Ed io tornerò; tro- 
verò il momento di veder vostra figlia , e 
' di parlarle. Se ella ha tanto amore per me, 
quanto ne ho io per lei ; se è capace di 
coraggio , quanto ne sono io , me la prenr 
do , e bravamente me la sposo. 

Con • Che! Voi ardireste rapirla/* 

Cost. sotto voce ad Enrico ) pia volo ! Que- 
sto è troppo. 

Con. Rapirla ! 

Enr. Cibò. Condurla via con me, ma di sua 
volontà; a meno che non mi proviate, che 
avrei torlo di agire in siffatta maniera. Io 
so , che voi amate gli uomini schietti e 
senza complimenti; ma io amo qualche co- 
sa dippiu , la verità , e la giustizia. 

Cost • come sopra ) Bravo! 

Con. Alle Qorle. Mia figlia è promessa ad un’ 
altro- 
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Enr . Non me ne importa- 
Con. E quando anche, ad onta della mia vi- 
gilanza , e delle leggi , vi riuscisse di se- 
durla , sappiate che io la diseredo. 

Enr. Non ci penso- Tenetevi le vostre ric- 
chézze , e datemi Gugiielmina. 

Con. Per fare una famiglia di pezzenti. 

Enr. Ma indipendenti, ma padroni di noi stes- 
si , ma superbi della nostra miseria e del- 
la nostra libertà. E poi da quando in qua 
è pezzente un uomo onorato , che ha vo- 
glia di lavorare , e di procacciare a se ed 
alla sua famiglia il necessario sostentamen- 
I lo ? Se voi aveste a cuore la felicità di vo- 
stra figlia , voi stesso dovreste pregarmi di 
accettarne la mano. Ma mi avveggo che 
siete uguale alla comune degli uomini , e 
che mettete la di lei mano all'incanto, per 
darla a chi sarà nel caso di pagarla dippih. 
Con. Corpo di satanasso! Quest’ impertinen- 
za ! . . (da se) Flemma , Flavio , sangue 
freddo, se vuoi avere la vittoria. 

Con. sottovoce) Voi precipitate tutto! 

Enr. Lasciate fare. ( come sopra) 

Con. Bravo! Fate la vostra parte a meravi- 
glia! Ma anche io fo la mia a dovere. Che 
ne dici , Costanza ? Non mi porto bene ? 
Sentite , Giulio , io non voglio andare in 
collera •, ma dirvi con tutta quiete il mio 
sentimento. Se voi non foste che povero , 
non avrei difficoltà di accordarvi mia fi- 
glia ; ma la ricuso fermamente ad un uo- 
mo falso ed ingannatore. 

Enr. Vostra figlia mi conosce per un galan- 
tuomo , e come tale mi ama. Perciò poco 
mi curo , che voi pensiate diversamente. 

w / v 

* A 
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Con. E se vi provassi clie siete un Lirban- 
te , allora non. desistereste dalla vostra im- 
presa ? 

Enr ■ Niente affatto. Perchè potrei sembrare 
un birbante agl’ ocelli vostri , ed un uomo 
onesto a quelli di vostra figlia , ed esserlo 
in realta agitoceli» miei proprj. In somma, 
vogliate o non vogliate , Guglielraina è mia, 
e sara mia. 

Con. E avete il coraggio di dirmelo in faccia? 

Enr. Io dico sempre quello che penso. 

Con. Finalmente poi , io sono un padre. 

Enr. Si , padre da Commedia. 

Con. Ah ! Questo è troppo! Si tenga chi si 
può tenere* Io un padre da commedia! Sai 
tu , birbone . . . 

Enr- Chi strapazza il suo simile , è segno 
che ha torto , e vuol vince. e colla vio- 
lenza. 

Con- Padre da Commedia! Io padre da Com- 
media ! 

Cost. sotto voce) Avete perduto la testa? 

Con. Guglielmina , Guglielmina? 

SCENA XI. 

Guglielmina , e Detti. 

Cugl. Che fu. Padre mio? Voi mi sembra- 
te furibondo ! 

Con- Oibò , anzi sono tranquillissimo . - . ri- 
do ... mi godo di vedere che si cerca di 
farmi montare in collera , ma non ci rie- 
scono- Vieni qua , guarda un poco questo 
bravo giovine ; questo figlio innocente del- 
la natura , fatto alla buona e senza corn- 
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pliinenti. Egli è il tuo innammorato , eh? 

Gugl. Si , Padre mio, e che amo . . . 

Con- Da due anni in qua, sema saputa mia? 

Gugl- E vero. 

Con. E che mezz’ ora fa , è stato qui trave- 
stilo da parrucchiere? 

Gugl. fra se ) Povera me 1 

Cosi, c, 4. ) Oh Diavolo ! 

Con. Che ci è? Ti confondi! Anche tu cam- 
bj di colore ? E voi non vi confondete ? 

Enr- Io ? Niente affatto. 

Con. Evviva la faccia franca. 

.E/tr. Faccia franca , e cuore sincero. 

Cost. Fratello , non credere . . . Non è vero 
niente. 

Con Non è vero, eh? Mentitrice! Credi , 
che non sappia che in vece de' discorsi su- 
blimi , e delle trattative d’ importanza sul- 
le mode di Parigi e di Londra , avete for- 
mato il concerto della commediola, che gli 
avete latta fare, e che tu sei stala la mn«- 
stia? Negalo se puoi. Negatelo voi, signor 
figlio innocente di natura. 

Enr. Io non nego quello eh* è vero. 

Con. Dunque ci siete stato da parrucchiere ? 

Enr. Sicuramente. 

Con. E quanto avete detto fino adesso ? 

Enr. Scuola della signora Costarza • 

Cost. fra se ) Maledetto ! 

Con. E colle buone non confesserete d’ essere 
un solenne birbante? 

Enr. Io nò ; a meno che non confessiare di 
esserlo voi pure. 

Con- Come ! 

Enr. Perchè avete finto anche voi 5 perchè 
tìngete anche in questo momento , mentre 
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avete la calma sul volto, e un’orribile tem- 
pesta nel cuore. Voi mentite e mentisco 
io pure. Al dir vostro chi mentisce e in- 
ganna è un birbante; dunque birbanti tut- 
ti due. . -, 

Con • Ufh ! , 

Enr. Guglielraina , la mia difesa e nel tuo 

cuore. , „ 

Gu"l. Padre, credete al mio dolore, alla mia 
angoscia. Per quanto P apparenti lo con- 
danni , Giulio è onorato. Non volea pre- 
starsi a questo inganno , e se lo ha fatto , 
vi si è indotto dall’ esempio del Cavaliere. 

Enr. Appunto , dall’ esempio del Cavaliere , 
che e un uomo lutto miele , e tutto ceri- 
monie , e che per secondare la stravagan- 
za del vostro carattere , ha simulato ruvi- 
dezza e non curanza- Siamo adunque in 
tre a fingere , in tre ad ingannarci 1 un 1 
altro, e perciò o tutti tre galantuomini, o 
tutti tre birbanti. Guglielmina senti, e cre- 
dimi : io ti giuro , per quanto vi e di piu 
sacro , che li amo di un amore puro , e 
diiinteressato ; che sono tuo , eternamente 
tuo ; e che, fino all’ultimo respiro della mia 
vita, lamia onoratezza ander'a deipari 
col mio amore. Tu serbami il tuo, sii co- 
stante , ed io non pavento ne violenza di 
Padre , nè forza di leggi- A qualunque co- 
sto , se persisti a rifiutare il mio rivale , 
sarai la mia sposa i la mia amabile te- 
nera sposa. Signore , io vi lascio. Verrà il 
momento che mi perdonerete , che io vi 
proverò che non vi ho mai ingannato, e 
che voi slesso benedirete la mia unione con * 
vostra figlia. Vi riverisco* 
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Con. Anche questo artifizio è andato a vuo- 
to ; ma ce ne andera un’altro più malizió- 
so , più temerario , che è di già ordito, e 
che quanto prima si porrà in esecuzione. 
So tutto , non mi si sorprende j il birban- 
te tornerà in rete , e vi tornerà per l'ulti- 
ma volta. 

Cost. E come hai tu saputo ? . . 

Coti . 11 come , e quando si è, che tra poco, 
sul far della notte , I’ innocente figlio del- 
la natura, ritornerà qui travestito da mer- 
cante Olandese, per. concertare con voi al- 
tre una nuova commedia , e per lui ua 
dramma di mesto fine. 

Cogl. Padre ! 

Con. Nella tua stanza.' 

Cost • Fratello! 

Con. Non seccarmi. 

Gugl. O Giulio , o la morte. ( via ) 

Cost . À morire ci è tempo, e finche ci è tem- 
■ po continua la battaglia, e la vittoria è in- 
certa. ( via ) 

Con. A prender aria, a rinfrescarmi, non pos- 
so più* Oh che fatica ! Oh che birbante ! 
Padre da commedia ! Dirmi , che sono un 
padre da commedia ! E stato un vero pro- 
digio, che non sono diventato sul momen- 
to un padre eroico , e che non abbia fatto 
una tragedia. ( via ) 


Fine dell' Atto Secondo . 
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ATTO III. 

SCENA I, 

Il Capitano , e Conte. 

Cap. Andate la, clie potete dire d’ avernel- 

• le vene in vece di sangue, del latte di pe- 
cora. Darvi del padre da commedia , e 
darvelo sul viso ! Che briccone ! E vostra 
liglia può ancora nudrire delle speranze ? 

Con . Per parte mia, no certo- Ma ella si pa- 
sce di quello , che le suggerisce la gioven- 
tù e 1 amore. A dirvela , amico , io te- 
mo che questa passione sia cosi radicata 
nel di dei cuore , che a volergliela svelleie 
a forza , corra rischio di perdere la vita. 

Cap • Che amore ! Che vita ! Buon uomo , 
non sapete voi che nel cuore delle Donne 
non alligna , e non cresce che vanità , amor 
proprio , e perfidia ? Che quanto più dico- 
no di amarci , tantoppiù ci odiano , e ci 
disprezzano. E pure noi poveri merlotti , 
per fatalissima disgrazia , gli corriamo ap- 
presso ; non possiamo vivere senza queste 
sirene ingannatrici ; ad occhi chiusi diamo 
nelle loro reti , e quando siamo ben bene 
impaniati , avvoltolati , e legati , allora cre- 
diamo di essere all’ apice della felicità , e 
di toccare il Cielo con un dito, ed in ve- 
ce siamo in un pozzo senza fondo. 

Con. Capitano mio , voi delirate. 

Cap> Ebbene , io deliro- Ma ditemi , che rai- 
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za d’ amore hanno queste tigri domestiche 
per noi , che piuttosto non sia un vero odio? 
5e noi amiamo una donna , non mettiamo 
ogni nostro studio per coprire i di Jei di- 
fetti? Non godiamo di farla comparire buo- 
na , modèsta , dolce , e ragionevole ? Ed esse 
che fanno in vece ? In che pongono il loro 
studio , e tutto il loro trionfo ? A farcene 
tante e poi tante, finche ci fanno fare mil- 
le pazzie, e mille pubblicità , che rendono 
ridicoli noi , e favole esse stesse in faccia 
al mondo. E più ne facciamo di grosse , e 
più esse si vantano d’essere amate ; e go- 
dono e tripudiano della nostra frenesia , e 
della nostra asinità. 

Con Capitano , questo è un offendermi Mia 
figlia può avere una passione r un capric- 
cio^ ma non è capate poi.... 

Cap. E donna? E tanto basta. Ma lasciamo 
questi discorsi- Cosa vi è sembralo di quel 
birbante ? 

Con. Se ho da dirvi il vero , compatisco mia 
figlia perchè ha un esterno che piace an- 
che a me. 

Cap. Guardate un pò se vi piacciono queste 
leltete. 

Con. Sono di mia figlia? 

Cap. Ditele , che quel Signorino ne fa tanto 
conto , che le mostra a tutti , e le dà a chi 
le vuole. 

Con. Oh, se le avessi avute un ora fa, co* 
me avrei confuso quel birbante , e disingan- 
nata mia figlia! Sono impaziente che ritor- 
ni* Ma dubito--.. 

Cap. Verrà , e non tarderà molto* E voico- 
*a pensate di fare ? 
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Con. Smascherare quell’ impostore , e vendi- 
carmi. Caro Capitano , restate qui iu sen- 
tinella , e se capita , trattenetelo con bella 
maniera finché io ritorni» 

Cap- Resterò. 

Con • Birbante ! Imparerai a conoscermi, (eia) 

Cap. Pover’ uomo ! Egli scaccia il supposto 
birbante , e non sa che si racchiude in se- 
no la serpe velenosa ! Ma che strega india- 
volata ! Fa la civetta con me , e col Pa- 
dre finge di spasimare per lo studente. Se 
mi capita fra le unghie , le voglio fare una 
levata di testa , che non dee più trovare 
la porta per uscire. 

SCENA II. 

Costanza , e detto- 

Cost Oh , siete qui ? Ringrazio il Cielo di 
trovarvi. 

Cap- ( da parte') Ecco il momento decisivo. 
Coraggio , Onorato. 

Cost. Mio caro Capitano-... 

Cap. Alto là. Io mi stupisco , anzi sono scan- 
dalizzato , che voi.... che io.... che vostro 
Padre... perchè.... ( da parte ) Ah! ma- 
ledetti quegli occhi , che mi confondono la 
rettorica. . 

Cost- Co*’ avete , mio caro ? 

Cap. ( da parte ) Ohimè ! Questa voce m 
penetra nelle midolla. 

Cost. Se egli è vero , che mi volete bene , 
sono a pregarvi di un favore. Sappiate , che 
un mercante..*. 

Cap. Dunque siete persuasa , che io vi vo- 
glia bene? 
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Cosi- Se non avete scherzato; se è vero.... 

Cap. Ma voi , ne volete del bene a me ? 

Cost. Sì, Capitano; io vi stimo, e vi amo. 
La vostra onesta , che vi si legge in vol- 
to , i dispiaceri sofferti dalla perfidia del 
inio sesso , la giusta idea , che avete della 
felicità domestica ; tutto questo v’ ha gua- 
dagnato il mio cuore , ed io ardisco sperare 
che potrei rendervi felice. 

Cap. Veramente vorreste divenirmi moglie? 

Cost ■ Lo desidero. 

Cap. E se chiedessi la vostra mano ? 

Cost- Ecco la mano , e il core- 

Cap. E questo anellino ? 

Cost. Sia caparra della nostra fede ( metten- 
dogli f anello al dito ) , e questo amplesso 
della nostra tenerezza- 

Cap- ( da se ) È fatta : son morto ! 

SCENA III. 

Enrico da mercante Olandese , e detti , 

Enr. ( da dentro ) È permesso? 

Cosi. Ah ! la sua voce ! 

Cap v f da se ) Sta a vedere che sposa que- 
st’ altro. 

Cost. Mio caro , subito via. II Conte padre 
sa tutto- E informato di tutto-v Fuggite per 
carità , non vi arrestale un momento ; ci 
vedremo poi vi farò avvisato con un vi- 
glietto. (via.') 

Enr. E cosi , mio zio? 

Cap. Nipote , fammi la carità di dirmi .se 
dormo , o se sono svegliato- 

Enr. Che ridicola domanda ? Mi pare , che 

siamo svegliati tutti e due. 
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Cap. Dunque avrò dormito fino al tuo arri* 
vo ; perchè non può essere stato che un 
sogno , e dev’essere un sogno , e voglio che 
sia un sogno- 

Enr. Ma cosa è accaduto ? 

Cap. Enrico , fa a modo mio , andiamo via 
da questa casa. Questa è 1’ isola di Circe. 
Se ci restiamo, in coscienza di galantuomo, 
che siamo cangiati in due bestie. E chi sa, 
Nipote mio , in che razza di bestie siamo 
cangiati ! 

Enr. In somma, si può sapere.... 

Cap • Che sei vedovo piiina di sposarli. Io te 
1 ho detto slamane , e non mi sono ingan- 
nato. La tua bella che credi semplice 
virtuosa, innammorata , è una strega egua- 
le a tutte 1* altre , menzognera , e tradi- 
trice. 

Enr • Che ? Le lettere forse.-*. 

Cap. Altro che lettere ! Queste hanno fat- 
to montare in collera il padre, ciré ades- 
so sta preparando il modo di riceverti co- 
me va. Segui il mio consiglio , Enrico j 
risparmiati de’ dispiaceri- Da un addio 
sempiterno a questa casa incantala. Se 
ci resti , arrischi di essere bastonato dal 
padre , e scopri delle menzogne , che ti 
faranno maledire la figlia. 

Enr- Zio , non vi prendete spasso della Aia 
agitazione- Spiegatevi ; cosa è accaduto ? 

Cap • Tu hai un rivale. 

Enr. Non è possibile- 

Cap. Lo hai , Enrico , sta certo che lo hai. 

Enr- Sarà un vigliacco , un mentitore.... 

Cap- Parla con rispetto di un galantuomo..., 

Enr. Gli caccerò 1’ anima dal petto- 
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Cap. Non ci mancherebbe altro ! 

Enr. Insegnatemelo ; che io lo vegga : che io 
lo conosco $ che lo faccia smentire. 

Cap . Tu v hai bello che dinanzi agli occhi. 

Enr - Che ? Come? Voi forse/ 

Cap • Io, sì signore , in persona. 

Enr . Eli via! Non avete vergogna..,. 

Cap Ho fatto per provarla , sai ? E così in 
vece di una prova, ne abbiamo due. 

Enr » Non so darmi pace» La figlia del Con- 
te ? Guglielrnina ! 

Cap. O Guglielrnina , o Franceschina , o Gi- 
rolamina , io non so il nome , perchè non 
mi sono curato di domandarlo. Ti so ben 
dire però che è d' essa , perchè.... Stani- 
mi a sentire- Nella prima visita che ho 
fatta , il Conte ha detto : Voi avete una 
sinistra idea di mia figlia , voglio che im- 
pariate a conoscerla- Dopo poco , eccoti 
la vipera dalla bella scorza , che viene. 
Complimenti , paroletlc , discorseli 5 ed 

10 le strinsi i panui addosso , e le.... of- 
frj la inano di sposo. Torce il muso , fa 

11 bocchino , ride sotto mano , e si riti- 
ra con una fìnta modestia. Ritorno , ed 
eccola che si striscia a me dappresso , e 
ciarla , e s addomestica , ed è lì lì per 
cadere. Ma per darsi l’aria di un resto 
di verecondia, mi lascia tra il sì ed il 
no. Or ora qui , in questo medesimo po- 
sto le do un assalto in forma , e la vi- 
pera ?•••• Indovina- Mi si avviticchia al- 
la mano , e al collo , m’imbrogliala te- 
sta , mi avvelena il core-... mi--.. In una 
parola , con gioj a e trasporto mi ac- 
cetta per marito» . 
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Enr. Ella 1 — Voi!-— Voi suo marito? 

Cap. Guarda. Quest’ anellino n’ è la caparra, 
Enr. Zio caro , adesso capisco che avete dor- 
mito , e sognato $ perchè è impossibile , im- 
possibilissimo- 

Cap • Ma non l’hai veduta tu stesso? Non ti 
ha parlato ?, 

Enr. Come ? E qnella forse- — 

Cap. Che ora era qui quando sei arrivato. 
Enr- Quella vi ha abbraccialo ? 

Cap. E m’ ha dato 1’ anello. 

Enr- E siete — 

Cap. Marito , e moglie in erba- 
Enr. ( fra se ) Ol» bella ! bella in coscien- 
za ! Ila presa la zia per la nipote ! Questa 
me la voglio godere ! 

Cap. Povero Nipote! Hai perduta la sillaba- 
zione ! Ma che vuoi farci ! Sono tutte di 
una pasta , io te 1’ aveva detto- • 

Enr. ( fingendosi addolorato ) Traditrice , 
menzognera !••• Tanto amore!---- Tanti giu- 
ramenti !-- Due anni! — - 
Cap- E in due minuti addio giuramenti e 
amore. 

Enr- Andiamo, Zio. Abbandoniamo questa in- 
fedele- 

Cap. .Bravo Enrico. Va via- Lasciala , dimen- 
ticala , e ritirati in campagna- 
Enr. E voi non venite ? 

Cap. Ma-.-- Io---- Vedi bene---- Non posso... 

Sono impegnato. - 

Enr- Cosa vorreste dire ? Pensereste forse di 
sposare una perfida , che ha tradito vostro 
nipote ? 

Cap- Come si fa altrimenti ? Ho avuto l’anel- 
lo ; non posso più tirarmi addietro- 
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Enr. Voi cosi acerrimo nemico delle donne ? 

Cap- Nemico delle cattive , ma non delle 
buone. 

Enr • Sono pur tutte di una medesima pasta. 

Cap. E vero ; ma ogni regola patisce ecce- 
zione. 

Enr- E dopo cbe ha ingannato un giovine , 
voi credete che sarà fedele ad un vecchio ? 

Pap. Perchè no ? Alla fine poi non sono un 
vecchio decrepito- Sono sano, robusto, e 
e mi sento in grado di matrimonio. E poi, 
nipote mio , in natura si danno degli scher- 
zi , dei capricci. Per esempio , ci sono 
delle ragazze , che , senza saperlo , hanno 
una simpatia per gli uomini fatti e ma- 
turi. Fanno all’amore con i giovani, ma 
non è l’amor vero, capisci ? Questo ap- 
punto è il caso di Guglielmina. Finché 
ha veduto te solo , ha creduto di amarti; ma 
mi sono presentato io , la passione sim- 
patica ha fatto il suo. effetto, ed ella ha 
dimenticato il nipote giovane , per darsi 
allo zio fatto e maturo. 

Enr. Comunque sia , voglio terminare la mia 
prova- 

Cap. Io ti consiglio di risparmiarti il rosso- 
re di uu rifiuto. 

Enr • Lo soffrirò senza mormorare. 

Cap. Se resti , ti fai bastonare ; perchè il Con- 
te è su tutte le furie- 

Enr. Saprò usar prudenza a tempo e luogo. 
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SCENA IV. 


Il Conte , e detti • 

Con. Auimo , avanti, obbedite- ( da dentro') 

JCnr- Presto, ritiratevi. 

Gap. Il Cielo te la mandi buona, via. 

SCENA V. 

Il Conte , Gdglielminà , Costàneà, e detto. 

Con. Venite , Signorine , a fare acquisto di 
giojelli. 

Cost • ( fra se ) Ancora qui ! Imprudente ! 

Con. Fuori le sue perle orientali , e i suoi 
diamanti indiani , Signor Negoziante. Che 
vuol dire? Sei confuso ? Via , mostrati , 
birbante qual sei. ( gli apre il vestito , e 
comparisce da studente ) 

Gugl . Padre ! Io moro d' angoscia ! 

Con- Di rossore , devi dire , e di vergogna per 
aver prestato fede ad un falsario , ad un 
ingannatore. 

Gugl. No, Padre, egli non è tale. Se lo fos- 
se , vi starebbe egli innanzi cos'i tranquillo? 
Guardatelo, il di lui volto spira innocenza. 

Con. Sorella , anche tu lo giudichi innocente? 

Cost. Innocentissimo. Se egli è venuto trave- 
stito per vedere, tua figlia, ne hai tu la 
colpa , che gli hai vietato di potersi pre- 
sentare nella sua forma naturale. 

Con. E voi, bell 1 anima candida ed innocen- . 
te , cosa dite per vostra difesa ? 

JZnr. Io aspetto impaziente l 1 ora , in cui vi 
proverò , che non vi ho mai ingannato. 


<* _ 


■frigitized by Googk 



• ATTO TERZO. t)4 

Con.' Quest’ora terribile è giunta, ed io la 
farò suonare a tuo scorno , miserabile ! Non 
sono queste le lettere, che hai ricevute dal- 
la sedotta mia figlia! 

Enr. Sì , sono queste. 

Con. Hai tu scritto questo foglio, che le ha 
accompagnate ? 

Enr. Sì, l’ho scritto io. 

Con. E non impallidisci ? E non ti confondi/ 

Enr • La confusione , ed il pallore sono le do- 
ti del reo. Io sono tranquillo , ed aspetto 
la mia condanna non da voi , che non mi 
conoscete , e mi odiate ; ma da Guglielrai- 
ua , che mi conosce, e mi ama. 

Con. Ardito ! Sfacciato ! Ippccrita ! Figlia ? 
Costanza ? Ecco le lettere , clic amore ave» 
dettate , e che un vile ha vendute per pò- 
che monete. Leggete i suoi caratteri , e ama- 
le ancora , se potete j quest'uomo indegno, 
e vigliacco. 

Gugl. scorre la lettera , sospira e va a sc- 
orre nascondendosi il volto fra le mani ) 

Cosi, f Prende la lettera la scorre , poi va 
ad Enrico , e gliela mostra con rabbia , 
dicendo ) E voi avete scritto questo / Voi ? ... 

Enr. Io. 

Cosi. Vendere le lettere di Guglielmina per 
cing ile zecchini ? 

Enr. E la necessità. 

Cost. E vi dichiarate per un miserabile , per 
un avventuriere ? 

Enr. Ma volenteroso di lavorare ;ma galantuomo. 

Cost. Nipote mia , è finita. Si è giudicato 
da se stesso. 

Gugl. Oh zia ! Quanto sono infelice ! 

Enr. Guglielmina ! Anche il tuo cuore mi con- 
danna / 
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Cost. Chef Avreste la temerità**»* Andate 
via. Non mi fate uscire da’ gangheri. Mi 
vergogno di esservi stata difenditrice. 

Con. Partite pel vostro meglio, e cessate di 
tormentare nna giovane sedotta dalla vostra 
scaltrezza. Ringraziate la mia moderazione', 
e guardatevi dal cimentare il mio giusto sde- 
gno. 

Enr. Tutti uri condannano ! Tutti mi scac- 
ciano ! Mi scaccia , e mi condanna anche il 
cuore della mia Guglielmina ? Avrebbe ella 
dimenticate le sue promesse? Presterebbe 
fede ad una semplice apparenza? Oh , sì , 
mia Guglielmina* Io posso comparirti reo, 
ma noi sono ; e ti giuro , che questo cuo- 
re è sempre eguale a se stesso , sempre ar- 
dente per te, di un’onesta, amorosa fiam- 
ma La mia felicità , o 1’ eterna mia scia- 
gura , dipende dal tuo labro* Parla pronun-i 
eia**** Mi credi tu uno scellerato f 

Gugl. ( aitandosi , e correndo a lui colle 
braccia aperte ) No , no ; tu sei sempre il 
mio Giulio , il mio onorato Giulio* 

Con • Figlia ? 

Gugl * Egli è mio , lasciatemi , egli è il mr<* 
sposo. 

'Cost. Nipote f II tuo accecamento passai 1** 
miti. 

Enr. Oh trionfo di un puro amore! Oli so- 
vraumana prova di fedeltà ! 

Con. Mago, stregone, demonio! Tu mi hai 
fatturato , sconvolto , ammaliato il cervel- 
lo di questa povera imbecille. Parti , invo- 
lali in questo momento dai miei occhi* Fug- 
gi da questo suolo. Io ti giuro per il mio 
furore paterno**.. 

Enr- Signor Conte , desistete dalle minacce. 
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Io parlo. Io son felice , e lo sarò , ne son 
cerio , per tutta la vita mia- pia 

Gugl • Giulio , mio caro Giulio ! 

Con ■ Forsennata, parli. 

Cost. Sieguiaii- ( conducenclola ) 

Gugl • No , io voglio-... 

Con- Ubbidisci, o trema dell'ira mia*; 

Gugl- 11 mio Giulio-... 

Cost. Vieni. 

Cugl- Anche voi contro di me? 

Cost- Ricupera la tua ragione , e mi ringra- 
zierai di averti salvala da un precipizio. 

( partono ) 

Con. Gioventù cieca , e affascinata. Stai sul- *>. 

1’ orlo dell’ abbisso , e ricusi la mano , che 
ti vuol salvare/* Ma sarai salva a tuo di- 
spetto- Piuttosto ti vedrò morire consunta, 
vittima di una disordinata passione , che 
darti in preda ad un perfido , ed avvolger- 
ti nella miseria , nel pianto , e forse nel 
disonore. Povera figlia ! Più povero Padre! 

Quanto siamo da compiangere ! 

SCENA VI. 

Il Capitano , e detto. 

Cap. Ebbene , amico ? 

Con. Uomo onoralo , io vi ringrazio. La ben* 
da finalmente è caduta. Il birbante è par- 
tito, e mia figlia non tarderà a divenire ra- 
gionevole. 

Cap. Lo studente adunque ha avuto il suo 
congedo ? Tutto è finito ? 

Con. Interamente. Andate a prendere vostro 
Nipote , e battiamo il ferro finche è caldo. 

Cap- Si fa presto a far venire il Cavaliere. 

Àia io temo che vostra figlia-*.*. 
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Con. Sarà sua sposa ; ve lo garentisco io , sa- 
rà sua sposa. 

Cap . Se ci fosse di mezzo un altro amore ? 

Con. Che diavolo dite? 

Cap. Ma se vi fosse? Perchè*. •• Vedete be- 
ne-*** Se ella sic determinata a lasciar Giu- 
lio con indifleienza , ciò vuol dire, che un 
amore nuovo , ha discaccialo il vecchio. 

Cc.i. Ben tutt’ altro , amico , ben tutt’ altro. 
Ella n’ è innamorata piu che mai. Pian- 
ge , e grida, che fa pietà* Vuole il suo 
Giulio- 

Cap. Eh, frottole ! Non può esser vero. 

Con ■ Volesse il Cielo , che non lo fosse. Ma 
è cosi , Capitano mio , è cosi pur troppo. 
In presenza mia , or ora qui , gli si è git- 
tata al collo ; gli ha giurata eterna fede ; 
ed ho dovuto usare la forza per distaccarla. 

Cap. ( buttando il Cappello per terra ) Oh 
Donne disperazione del genere umano; Ca- 
os profondo di nequìzie, e di falsità! Ed io 
bestia da soma , che le conosceva ; ché per 
mia fatalità le avea provale in gioventù , 
lasciarmi ingannare per la seconda volta in 
età matura!.* Oh vitupero della mia bar- 
grigia ! 

Con. Cos’ c stato, Capitano? 

Cap. INiente, niente; facciamo conto che non 
sia niente- Datemi della carta ; voglio scri- 
vere due righe a mio nipote. 

Con. Qui , su questo tavolino c è l’occorrente. 

Cap. Ma che bestia sono stato ! che bestia 
orecchiuta ! Per carità un servitore dà man- 
dar via subito questo viglielto. Conte , un 
Servitore. ( al tavolino ) 

Con, Ve lo mando subito, via. 

Cap. Vorrei piuttosto esser nato -da una gat- 
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ta , che da una donna. Sono tutte streghe ! 
Ufh ! Potessi avvelenarle tutte col fiato ! 
Vorrei andare a soffiare per tutte le quat- 
tro parti del mondo , per sterminare questa 
semenza ingannatrice. Or ora ti accomo- 
deremo per le feste , strega indiavolata ! 
( scrive J Ti voglio svergognare in pubbli- 
co; farti mettere sulle gazzette. Capisco, 
che vi farò una figura da melenso ; ma tu, 
▼e ne farai una da..,, da quello che so io. 

SCENA VII. 

Costanza , e detto . 

Cost. Siete quìi , il mio caro Capitano ? 

Cap. s' alza con un grido di rabbia appog- 
giando le mani sul tavolino , ed avanzan r 
do la faccia furibonda verso di lei )XJfh! 

Cost. O ime ! Siete divenuto rabbioso? 

Cap. siegue a scrivere) Maledetta ! {fra se ,) 

Cost. Siete in collera ? 

Cap. ( burbero ) Sì. 

Cost. Con me , è impossibile. 

Cap. piegando , e suggellando il vigliet- 
to ) Con lei ? Oibò. Lo sono con me, che 
ho creduto, che il diavolo dicesse la veri- 
tà. ( va alla porta comune ) 

Cost. ( da se ) Che significa questa strava- 
ganza ? 

Cap. Ehi ? Non ci è nessuno/ ( parla dentro- ) 
A te , prendi , e correndo porta questo ri- 
ghetto al Cavaliere Enrico della Valle. Lo 
troverai forse al Caffè vicino'. 

Cost. Che scene sono 1 queste / Signor Capita- 
no , cominciate molto di buon’ora a farmi 
lo stravagante. Ringrazio bene il Cielo, che 
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Cap. Eh! Vorreste che andasse yia ? Teme- 
te il suo confronto ! Vieni qua , e confon-* 
di questa bugiarda. A mia confusione con- 
fesso , che mi era lasciato sedurre dalle sue 
promesse ; ma arrossisco della mia asinità, 
e rompo per sempre un nodo formato dal- 
l’inganno- 

Enr. Ed io , in vece , v’ invito a stringere 
questo fortunato nodo d’ amore , ed unisco 
io stesso le vostre destre. ( volendoli unire ) 

Cap. Piuttosto in bocca ad un serpente , che 
dare la mano a quella Tigre. 

Cosi. Eh! Via , lasciatemi. Che pretendete 
voi di fare ! 

Enr. Dimostrarvi , che non sono un birban- 
te. Formare la mia felicità con quella che 
adoro , ed unire la bella mano della cara 
zia di Guglielmina a quella del Capitano 
Onorato della Valle mio amatissimo zio. 

Cost. Zio ! 

Cap. Zia ! 

Enr. Sì , Signore. Questa è Madamigella Co- 
stanza Attellani , Sorella del Conte , e zia 
di Guglielmina , che voi non avete ancora 
Veduta. E questi è il mio zio , il Capitano 
Onorato , che si è creduto di rendermi in- 
fedele la mia bella ; ed io sono il Cavalie- 
re Enrico della Valle , che amo vostra Ni- 
pote quanto 1* ho amata sotto il nome di 
Giulio Caporano., 

Cost. ^Capitano ! È propriamente vero ? 

Cap. E verissimo. E vi chiedo scusa.... 

Cost. Ora capisco tutto. Voi mi avete credu- 
ta infedele, perchè mio fratello vi avrà for- 
se raccontato quanto aveva detto e fatto 
mia Nipote con il vostro ? E voi perchè 
tormentare in sì fatto modo?.. 
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Enr. Per provare la di lei fedeltà. 

Cosi- Oli che allegria ! Guglielmina !.... Sa- 
rete persuaso adesso , che vi vuol bene f 
Provare una povera ragazza con tanti stra- 
tagemmi f Vero birbante di altro significa- 
to ! Non voglio tardare a darle questa buo- 
na nuova. { va , e torna ) Nipote ! Gugliel- 
mina ! Oh sì , che vogliouo restare incan- 
tati quando vedono.... Bella, bella davve- 
ro ! Giulio , ed Enrico. Lo studente , ed 
il Cavaliere ! Ma che bella cosa ! Che al- 
legria , che contentezza I Gugliehnina , Ni- 
pote mia, salta, balla, è qui Giulicr,.è 
qui il Cavaliere , è qui la tua felicità. via 

Cap . Costanza!.... Non vorrei, che lo fosse 
di nome , e non di fatti* 

Enr. Credetemi , Zio , che ella è una don- 
na di cuore assai eccellente. 

Cap. Dimmi la verità. Tu già ti eri accorto 
del mio sbaglio ? 

Enr. Sicuramente. 

Cap, E ti sei divertito a farmi impazzite ? 

Enr • ( si leva il soprabito , e resta da Ca- 
valiere ) 

Cap. Che fai ? 

Enr • Mi preparo per ricevere la Sposa. 

Cap. E farla disperare ancora per un altro 
poco? 

Enr. Ultimo , brevissimo saggio d’ amore. 

Cap. Ultimo perfettissimo saggio di pazzia. 

SCENA IX. 

Costànzà , Guglielmina , e detti. 

Cost. Non ci è grazia, nè pietà. Ecco il Ca- 
valiere , il tuo sposo. 
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Gugl. col capo rivolto ) Mi toglierete la 
vita , ma non avrete il mio condenso. 

Enr - ( con voce alterata ) Bella Guglielmi- 
na , vostro Padre mi aveva assicuralo che 
voi.... 

Gugl. V’hanno ingannato , - Signore. Io nou 
posso esser vostra, non sarò mai vostra. 
Enr. ( con voce naturale )Mia Guglielmina ! 
Gugl. Oh ! La sua voce !.... Giulio !... Dot’ 
è ? ( volgendo lo sguardo intorno ) 

Enr. Qui , fra le tue braccia. 

Gugl. Saresti.... 

Enr. Giulio che ti ha amato , il Cavaliere che 
ha fatto di te pruova;ma sempre lo stes- 
so , che ti ama , che ti adora. 

Gugl • Tu il Cavaliere? Tu Giulio ? Ah , mio 
caro ! 

Enr- Oh momento il più soave della mia vita! 

Costanza ? E noi cosa facciamo ? 

Cost. Io ripongo la mia feliciti nel vostro 
seno. 

Cap' Amore un poco più maturo ; ma forse 
più stabile. 

SCENA X. 

Il Coste , c detti. 

Con. Cos’è questo ? Cosa sono questi abbrac- 
ciamenti. 

Cap- Zitto , Conte , facciamo 1’ ultima sce- 
na della Commedia , e voi giungete a pro- 
posito per farvi il padre. 

Enr. Il vostro consenso , ed io-... 

Con. Ah birbante ! Aucora hai coraggio--.. 
Gugl. Zitto, padre! 

Cost. Zitto f fratello ! 

Con. Che zitto, e zitto? Egli è---. 
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Enr. Il Cavalier della Valle. 

Cap. Mio nipote- 
Cugl. E mio sposo. 

Con Voi ! E perchè farci impazzire collo stu- 
dente ? 

Enr ■ Per accertarmi della fedeltà di Gugliel- 
mina. > 

„ Con • L’ avete trovata fedele ? 

Enr. Fedelissima- 
Con. E tu sei contenta ? 

Gugl. Contentissima- 

Con. Dunque contenti voi , contento anch’io. 

( unendo le loro destre ) 

Cap. Ora volgetevi a noi. 

Con. A che fare? 

Costi Un altra contentezza. 

Con. Che ? Voi pure , Capitano, con mia so- 
rella ? 

Cap. Ma?>— -Che posso dirvi? Mi ritrovo im- 
brogliato aneli 1 io , e non so come. 

Cosi. Voi avete imbrogliato me- 

Cap. Sarà- Dunque, Conte, se permettete- ••• 

Con • Di tutto cuore- 

Cap. Imbrogliamoci insieme, e poi---- sarà 
quello che sarà- 
Enr. La mia prova è finita. 

Gugl- Eterna sarà la mia fedeltà-, 

Cost- Anche la mia. 

Cap • Il Cielo lo voglia! 
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